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A SCHEMA DI PIANO 

A.1 IDENTIFICAZIONE STRUTTURA DI PSC 

Il sistema di PSC si articola in: 

 

sistema di 

PSC  

parte a - sezione generale 
Questa parte “sezione generale” contiene le indicazioni di carattere generale e gli elementi di informazione validi 

per la gestione generale dell’opera.  

Si rimanda alla sezione b per quanto concerne gli aspetti specifici collegati alle fasi di lavoro. 

parte b - fasi lavorative 

In questa parte sono identificati gli elementi specifici dell’opera in oggetto a partire dal programma lavori Fino 

alla disamina delle condizioni particolari delle fasi lavorative previste per l’opera. 

Fascicolo Informazioni 
Il Fascicolo informazioni relativo all’opera in oggetto (ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 81/08), ed è redatto tenendo 

conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento U.E. 26/05/93. 

 

Le parti sono necessariamente interagenti tra loro e permettono, in questo modo, la massima informazione sulle opere in 

esecuzione. 

Il sistema è predisposto ai sensi di quanto previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/08, in attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, e in ottemperanza a quanto indicato dall’allegato XV del sopracitato decreto “Contenuti minimi dei piano di 

sicurezza nei cantieri temporanei o mobili”, punto 2 “Piano di sicurezza e coordinamento”. 

Nell’ambito del sistema qui identificato, è fatto obbligo alle Imprese esecutrici 

- iniziare il percorso di analisi del PSC da questa sezione “parte a”; 

- una volta identificati gli elementi guida generali qui contenuti, analizzare la sezione particolare “parte b”. 

 

É fatto obbligo all’Impresa Aggiudicatrice prendere visione di tutte le parti accettarne i contenuti e/o proporre valutazioni 

integrative al CSE. 
 

È quindi essenziale, per ciascuna sezione particolare, la preventiva disamina della sezione generale alla quale questo elaborato fa 

riferimento. 

L’intero sistema costituisce la struttura del Piano di Sicurezza e Coordinamento così come identificato dal D.Lgs. 81/08 e 

codificato dall’allegato XV del medesimo decreto. 

 

L’INTERO SISTEMA DI PSC DEVE ESSERE PRESENTE IN CANTIERE. 

 

A completamento del sistema si identifica il Fascicolo Informazioni dell’opera ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 81/08. 

Il Fascicolo informazioni relativo all’opera in oggetto è redatto tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e 

dell’allegato II al documento U.E. 26/05/93. 
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A.2 CONTENUTI DELLE SEZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

sistema PSC 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

parte a 
sezione generale 

In questa parte è trattata l’anagrafica generale di cantiere, l’individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza le 

scelte progettuali ed organizzative relative ai vincoli del sito ed al cantiere. 

identificazione opera 

- Descrizione sintetica dell’opera, analisi vincoli, identificazione dei cantieri in loco, indicazioni specifiche 

relative alle aree logistiche, condizioni specifiche di accesso alle aree cantieri struttura della gestione delle 

emergenze sull’area, valutazione dello sviluppo dei cantieri sull’area, identificazione singola opera sul 

territorio, stato attuale per singola opera, interferenze su singola opera, logistica di cantiere, deviazioni 

stradali su opera, note di carattere generale; 

Sono presenti inoltre le indicazioni su prescrizioni operative, misure di coordinamento e gestione del PSC oltre 

aLLE modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento e la valutazione dei costi della sicurezza. 

Costituiscono parte integrante di questa sezione tutta una serie di allegati specifici riferiti ad elementi di 

particolare: 

- Gestione impresa: In questa sezione è riportato il protocollo di comunicazione tra Impresa e CSE. 

diagramma lavori 

In questa sezione è definito il diagramma lavori previsto per l’opera indicante "la durata prevista delle lavorazioni, 

delle fasi di lavoro e (..) delle sottofasi di lavoro che costituiscono il cronoprogramma dei lavori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

parte b 
fasi lavorative 

fasi lavorative 

In questa sezione sono esplicitate, “le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 

protettive in riferimento (..) alle lavorazioni” (all. XV punto 2.1.2, lettera d) punto 3 D.Lgs. 81/08). 

In questa sezione sono riportate: 

- Fasi lavorative con sottofasi e indicazioni specifiche con identificazione delle scelte progettuali ed 

organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i 

rischi di lavoro; Questo capitolo contiene la codifica di valutazione dei rischi, i rischi di particolare 

attenzione e l’identificazione di ulteriori rischi specifici di fase 

- Individuazione delle sovrapposizioni su singole fasi con indicazione delle prescrizioni operative per lo 

sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le misure preventive e protettive e i DPI 

per ridurre al minimo tali rischi 

- Analisi fotografica delle aree di intervento 

- I criteri di attenzione per la valutazione dei rischi delle lavorazioni previste per l’opera 

tavole di piano 

Si riportano in questa sezione le indicazioni a livello grafico circa: 

- vincoli esistenti (interni ed esterni) 

- caratteristiche legate alla morfologia ed alla geologia del sito 

- linee tecnologiche esistenti nell’area stessa (linee elettriche aeree, linee interrate - fognature, acquedotto, 

gasdotto, elettriche, ecc...) 

- individuazione delle opere da predisporre in cantiere 

- ecc… 

schede lavorazioni 

In questa sezione sono raccolte le schede singole delle fasi lavorative dove sono evidenziate le "avvertenze 

particolari" riferite allo specifico cantiere oltre all’identificazione dei rischi specifici. 
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A.3 SVILUPPO IN DETTAGLIO DELLA PARTE B - FASI LAVORATIVE 

La parte b, fasi lavorative, è stata suddivisa ulteriormente in fascicoli per meglio trattare le specificità dell'opera. 

 

 

 

 

 

 

 

Codice  Titolo Contenuto 

RE01 
PRIME INDICAZIONI - Redatto ai sensi dall’art. 18,comma 1, lettera f) del DPR 554/99 (Regolamento di attuazione alla 
legge quadro in materia di lavori pubblici L.109 Merloni Ter e dall’art. 131 del D.lgs. 163 del12/04/2006),dell’art. 100 del 
D.lg. n. 81 del 09/04/2008 dell’art. 93, comma 4 del D.lg. n. 163 del 12/04/2006 e dell’art. 25 e seguenti del DPR 554/99 

DIAGRAMMA LAVORI GENERALE 

FASI LAVORATIVE GENERALI DI PIANO 

TAVOLE DI PIANO GENERALI DI PIANO 

SCHEDE LAVORAZIONI 

RE02 PRIME INDICAZIONI - Fasi lavorative – Opere d’arte maggiori 

 

RE03 PRIME INDICAZIONI - Fasi lavorative – elaborato di dettaglio asse stradale 

RE04 PRIME INDICAZIONI - Fasi lavorative – elaborato di dettaglio lavori diversi e finiture 

RE05 PRIME INDICAZIONI - Fascicolo informazioni 
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B IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

B.1 GENERALITÀ 

B.1.1 RIFERIMENTO OPERA 

Natura dell’opera 

S.S. 389 TRONCO VILLANOVA – LANUSEI – TORTOLÌ  

LOTTO BIVIO VILLAGRANDE – SVINCOLO DI ARZANA DAL Km 51+100,00 DELLA S.S. 389 VAR AL Km 

177+930,00 DELLA S.S. 389 

 

Ambito territoriale interessato dall’intervento 

Provincia Nuoro (Sardegna) Comuni 
Villagrande Strisaili 

Arzana 

 

Descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere 

Il tracciato della nuova Viabilità di Progetto in oggetto ha una lunghezza complessiva di circa 5,6 km ed ha come inizio 

intervento l’innesto al km 51+100,00 dell’attuale S.S.389 VAR in località “Su Biviu - Gennantine” che presenta già una sezione 

stradale compatibile con la categoria stradale adottata e ha come termine intervento l’incrocio a rotatoria previsto al km 

177+930,00 della S.S. 389 locato nei pressi della stazione ferroviaria di Arzana. 

Il tracciato prosegue per tutto il suo sviluppo parallelamente alla viabilità esistente e la particolare natura montuosa del territorio 

attraversato ha reso necessario l’utilizzo di 7 viadotti e 3 gallerie.  

L’attuale S.S. 389, come detto, sarà mantenuta (seppur declassata) come viabilità secondaria; il tracciato di progetto che 

interseca su più punti l’attuale Statale con opere d’arte in viadotto che consentono la continuità della viabilità esistente; ciò 

nonostante lungo il tracciato si rende necessario un intervento sulla strada attuale che porta alla rettifica di quest’ultima in 6 

zone.  

Il tratto stradale oggetto di studio attraversa il reticolo idrografico del Bacino del Fiume Sicaderba, affluente del Fiume 

Flumendosa, interferendo con 11 corsi d’acqua maggiori censiti nel reticolo idrografico della Regione Sardegna, oltre ad altri 

corsi d’acqua minori.  

Degli 11 corsi d’acqua maggiori soltanto 2 necessitano di interventi di deviazione dell’alveo, Rio Bacu Gardilis e Rio Bacu 

Mela. L’interferenza con i corsi d’acqua minori è risolta tramite fossi a sezione trapezia, che intercettano a monte della strada i 

compluvi, e recapitano a tombini idraulici circolari di attraversamento della strada. 

 

B.1.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

Le opere formanti oggetto del presente appalto, risultanti o desumibili dalle descrizioni, norme e disegni di progetto allegati, 

possono sommariamente riassumersi come segue: 

Tipologia interventi: 

- Rilevati 

- Viadotti; 

- Gallerie artificiali; 

- Pareti armate; 

- opere complementari 

 

Opere d’arte principali: 

Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti opere d’arte maggiori: 

- N. 7 viadotti (numerati da VI01 a VI07), di luce variabile da un minimo di 40.00 m ad un massimo di circa 260.00 m; 

- N. 3 gallerie artificiali (numerati da GA01 a GA03) dal Km 0+400 al Km 0+820, dal Km 1+960 al Km 2+0720 e dal 

Km 4+520 al Km 4+590. 

Oltre a questi sono presenti delle opere strutturali definite ‘minori’, ovvero: 

- N. 8 pareti chiodate definitive a sostegno di scarpate; 

- N. 1 sottovia scatolare; 

- N. 10 muri di sostegno in c.a. 

Nel seguito si fornisce una breve descrizione delle opere; il dettaglio è sviluppato negli elaborati relativi. 

 

 

Viadotti 

Lungo il tracciato sono presenti 7 viadotti, con lunghezze variabili (da 40.00 fino a 300.0m) e numero di campate variabili (da 

n°1 a n°5). Le scelte progettuali adottate per le Opere d’Arte sono state compiute cercando di ottimizzare le tipologie strutturali 

(es. pile ed impalcati) impiegate compatibilmente con le condizioni al contorno intese come compatibilità idraulica ed 

ambientale, morfologia del territorio, interferenze viarie, esercizio stradale etc., nonché cercando di mantenere ed estendere, per 

quanto possibile, l’uniformità architettonica.  

La particolare morfologia del territorio, unitamente all’altezza delle pile ed alla necessità di scavalcare corsi d’acqua, ha 

comportato la necessità di ridurre il numero delle sottostrutture, ricorrendo ad impalcati di luce notevole realizzati a sezione 

mista acciaio calcestruzzo a via superiore con luci di 35, 40, 45 e 60 metri.  

Gli impalcati sono tutti realizzati con tre travi metalliche collaboranti con la soprastante soletta in c.a., e tra loro collegate da 

traversi reticolari; unica eccezione è il VI07 per il quale in alcune campate gli allargamenti hanno comportato l’introduzione di 

una quarta trave. Le pile e le spalle saranno realizzate in c.a. gettato in opera e fondate su  1200. 

 

Gallerie 

GALLERIA ARTIFICIALE GA01 

Il tracciato, in questo tratto, è caratterizzato da un andamento planimetrico con una curva a sx in ingresso da nord, un tratto 

rettilineo centrale, una controcurva a dx in uscita verso Sud. Dal punto di vista altimetrico si ha un punto di colmo a metà del 

tracciato; in asse al tracciato il profilo del terreno presenta altezze sul profilo stradale variabili fino a circa 18.0 m.  Per garantire 

la visibilità, la piattaforma pavimentata ha una larghezza variabile, con allargamento a sx in ingresso e a dx in uscita. Gli 

allargamenti massimi sono di circa 5.70m a sx e circa 4.50 m a dx. Per assecondare la variabilità della larghezza della sede 

stradale, si prevedono differenti larghezze lungo lo sviluppo della galleria. Nel dettaglio si avranno: la larghezza tipica del 

rettilineo (larghezza interna 12.50m); le larghezze massime in corrispondenza degli imbocchi (18.30m e 17.10m); le larghezze 

intermedie di raccordo (14.80m e 15.40m). Le larghezze saranno costanti per i diversi tratti, con passaggi puntuali da una 

larghezza all’altra. Tale scelta è stata fatta per evitare i costi generati sia dalla realizzazione di una galleria a larghezza costante 

(pari alla massima, da estendersi per tutto lo sviluppo), sia dalla realizzazione di una galleria a larghezza variabile in continuo 

(dalle eccessive complicazioni di cantiere, con relativi costi di costruzione). Dall’analisi del profilo stradale in galleria e 

parallelamente del profilo del terreno naturale attuale, si evince che in alcune sezioni e per lunghezze di galleria molto 

significative (in corrispondenza del sottoattraversamento di alcuni piccoli rilievi) si hanno livelli di ricoprimento assai elevati.  

La soluzione individuata per le sezioni più critiche è pertanto la realizzazione di alcuni tratti ad altezza maggiorata dello 

scatolare strutturale, che consentono: 

- di ridurre i prescavi per l’esecuzione della galleria (minore impatto ambientale; minori costi e tempi); 

- di ottimizzare il progetto delle solette di copertura (minori costi) e dei pali (fattibilità garantita). 

Il rialzo progettato è di 5.00m (sezione tipo A1); tale rialzo consente di limitare il ritombamento. Nelle sezioni tipo B, C, B1 si è 

progettato un rimodellamento della configurazione finale del terreno che, calibrando i movimenti terra in modo adeguato, 

consentisse di avere sempre un ricarico di terreno inferiore ai 5.00m sopra le strutture, riducendo così i problemi di 

dimensionamento. Allo stesso tempo lo studio 3D completo dell’intervento ha consentito di studiare l’impatto di tale minimo 

rimodellamento, sia a livello ambientale e naturalistico sia a livello idrologico, riducendolo al minimo.  

Le sezioni tipologiche di galleria artificiale (GA) individuate sono pertanto di due famiglie: ad altezza convenzionale e ad 

altezza rialzata. Entrambe le sezioni sono costituite d

coronati da una trave in c.a. a sostegno della soletta di copertura. Sul fondo della galleria si prevede la realizzazione di un 

solettone in c.a.; le palificate saranno rivestite da pareti in c.a. Le pareti in c.a. sono dimensionate per contrastare la spinta delle 

acque di filtrazione. La sezione rialzata prevede l’interposizione, alla quota della soletta ad altezza convenzionale, di puntoni 

permanenti in c.a. di contrasto delle spinte delle terre, a ridurre la luce dei piedritti perimetrali. Per tutte le strutture di galleria si 

prevede l’impermeabilizzazione del manufatto con una guaina superiore (risvoltata sulle travi di coronamento dei pali) e con una 

guaina interna sotto il solettone di fondo, risvoltata in verticale fra le pareti di rivestimento ed i pali. 

GALLERIE ARTIFICIALI GA02 e GA03 

Il tracciato prevede, oltre alla GA01, due ulteriori gallerie artificiali: GA02 (dal km 1+960 al km 2+072) e GA03 (dal km 4+520 

al km 4+590). In questi due tratti si prevede il sottoattraversamento di due rilievi di limitate dimensioni; le gallerie in questione 

hanno sviluppi di poche decine di metri e ricoprimenti molto variabili da 0.0m fino a valori anche molto importanti. 

Entrambe le gallerie saranno realizzate con strutture scatolari in c.a.; data l’orografia, presentano in corrispondenza degli 

imbocchi dei tratti finestrati lato valle. 

Opere Complementari  

Intersezione Nord – Rettifica n.1 – Rettifica n.2 – Rettifica n.3 – Rettifica n.4 – Rettifica n.5 – Intersezione Sud 
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B.1.3 CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

Sono di seguito riportate, per blocchi, le caratteristiche specifiche dell’opera in oggetto: 

 

Opere stradali e lavori diversi 

Tipologia intervento: 
Nuova realizzazione lungo la SS 389 tronco Villanova – Lanusei – Tortoli 

preso i comuni di Villagrande Strisaili e Arzana 

Macro interferenze con preesistenze: 

Presenza di sottoservizi e sovra-servizi di varia natura - Presenza di fossi 

d'acqua, presenza di strade complanari, intersezione con viabilità esistente, 

risoluzione interferenza veicolare. 

Presenza d’elementi di sicurezza o procedure 

specifiche collegate alla sicurezza e/o emergenza 

nell’area cantiere: 

Specifiche procedure di lavoro con traffico veicolare. 

Impianti: 

Impianti di collettamento acque meteoriche, sistemazioni idrauliche, 

impianto di illuminazione in corrispondenza delle intersezioni stradali 

(rotatorie e livelli sfalsati). 

Finiture: Sovrastrutture stradali, Barriere stradali di sicurezza, segnaletica, verde. 

 

INFORMAZIONI GENERALI DELL’APPALTO 

 

APPALTO S.S. 389 Tronco VILLANOVA – LANUSEI – TORTOLÌ  
Lotto Bivio Villagrande – Svincolo Di Arzana  

Ubicazione del cantiere Dal Km 51+100,00 della S.S. 389 VAR Comune di Villagrande Strisaili e Arzana 

Importo dei lavori € 80.595.428,19 

Importo dei Costi per la 
sicurezza € 4.716.720,35 

Data presunta inizio lavori Da stabilire in base al programma lavori del progetto esecutivo 

Data presunta fine lavori Da stabilire in base al programma lavori del progetto esecutivo 

Durata prevista dei lavori 1.080 gg 

Numero uomini-giorno 66.723 

 
Calcolo degli uomini / giorno. 
Di seguito si riporta una stima approssimata degli uomini giorno, applicando la seguente formula:  
UG = (AxB) /C 
Dove: 
A = Importo dei lavori da appaltare rilevato dal computo metrico estimativo; 
B = Incidenza media in percentuale dei costi della mano d’opera sul costo complessivo dell’opera che nel caso in 
oggetto è pari a circa il 17,882%; 
C = Costo medio di un Uomo – Giorno (circa € 27,00 x 8 ore = 216,00 €/giorno); 
Da cui deriva: 
UG = (85.595.428,19 x 0.17882) / 216,00 = 66.723 unità 
Per i lavori in oggetto consegue che il numero medio presunto di lavoratori presenti giornalmente in cantiere è: 
Numero medio giornaliero = 66.723  /  1080 giorni  = 62 unità 
In funzione del cronoprogramma lavori, il numero massimo stimato di lavoratori contemporaneamente presenti in 
cantiere è di (62 x 1,10) = 68 unità. 
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B.1.4 PLANIMETRIE: INQUADRAMENTI 

 

Planimetria viabilità SS 389 
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C SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA COINVOLTI NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO E LORO COMPITI 

C.1 DEFINIZIONI D.LGS. 81/08 

C.1.1 COMMITTENTE 

Il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua 

realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa 

relativo alla gestione dell'appalto. 
 

C.1.2 RESPONSABILE DEI LAVORI 

Soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con 

il progettista per la fase di progettazione dell'opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell'opera. Nel campo 

di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il 

responsabile unico del procedimento. 
 

C.1.3 COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE DURANTE LA PROGETTAZIONE DELL’OPERA DI 

SEGUITO DENOMINATO "COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE" 

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91 del D.Lgs. 

81/08 
 

C.1.4 COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE DURANTE LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA DI 

SEGUITO DENOMINATO "COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI" 

Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92 del D.Lgs 

81/08, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato. 
 

C.1.5 IMPRESA AFFIDATARIA 

Impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese 

subappaltatrici o di lavoratori autonomi. 
 

C.1.6 LAVORATORE AUTONOMO 

Persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione . 

 

C.2 COMPITI DEI SOGGETTI COINVOLTI NEL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 

C.2.1 OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O IL RESPONSABILE DEI LAVORI 

NELLA FASE DI PROGETTAZIONE DELL’OPERA, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del 

progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere: 

- si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15.  

- al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si 

devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro; 

- valuta i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b) del D.Lgs. 81/08; 

- nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di 

coincidenza con l'impresa esecutrice, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore 

per la progettazione. [in caso di lavori privati, la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non soggetti a 

permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall'articolo 92, comma 2 del D.Lgs. 81/08]; 

- nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, prima dell'affidamento dei lavori, designa 

il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08; la presente 

disposizione si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di 

parte di essi sia affidata a una o più imprese; 

- qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del D.Lgs. 81/08, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore 

per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 

- comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere; 

- ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del 

D.Lgs. 81/08, i soggetti precedentemente designati; 

- anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa: 
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle 

funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del D.Lgs. 81/08, il requisito di cui al periodo che precede 

si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, 

industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli 

altri requisiti previsti dall'allegato XVII del D.Lgs. 81/08; 

b)  chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni 

sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei casi di lavori privati non soggetti a 

permesso di costruire, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 

imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) trasmette all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di inizio 

attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle precedenti lettere a) e b). 

L'obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole 

lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso 

all'appalto. In assenza del documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell'impresa esecutrice dei lavori, 

l'efficacia del titolo abilitativo è sospesa. 
 

C.2.2 OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la 

progettazione: 

- redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08, comma 1, i cui contenuti sono 

dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 

- predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI del D.Lgs. 81/08, contenente le informazioni utili ai 

fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di 

buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Il fascicolo è preso in 

considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
 

C.2.3 OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Il Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera, in seguito denominato Coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori CSE, è obbligato all’osservanza delle norme del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n° 81 - Attuazione 

dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n° 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Come stabilito dall’art. 92 del D.Lgs. 09/04/2008 n° 81, durante la realizzazione dell’opera in questione il CSE deve: 
a) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, 

delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione 

delle relative procedure di lavoro; 

b) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 

coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, adegua il piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle 

eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che 

le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 

reciproca informazione; 

d) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della 

sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e) segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 

inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 del 

medesimo decreto, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la 

risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla 

segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità 

sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000147952
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f) sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 

adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Nei casi nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a 

una o più imprese., il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti precedentemente descritti, redige il piano di 

sicurezza. 
 

C.2.4 OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E DEI PREPOSTI 

Si segnala, come stabilito dall’art. 96 “Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti” del D.L.gs. 81/08 che:  

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici(..): 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (D.Lgs. 81/08); 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 

ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 

sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente 

o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h) 

 

E’ fatto altresì obbligo il rispetto di quanto previsto da art. 97 ”Obblighi del datore di lavoro dell'impresa affidataria” D.Lgs. 

81/08: 

1. Il datore di lavoro dell'impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle disposizioni 

e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.” 

 

In riferimento alla verifica tecnico professionale si rammenta l’obbligo (art. 97 comma 2 D.Lgs. 81/08) da parte del datore di 

lavoro dell'impresa affidataria sulla base di quanto previsto dall’allegato XVII del suddetto decreto: 
Allegato XVII Idoneità tecnico-professionale 

1. Ai fini della verifica dell'idoneità tecnico-professionale le imprese dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori 

almeno: 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 

b) documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all'articolo 29, 

comma 5, del presente decreto legislativo 

c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di macchine, 

attrezzature e opere provvisionali 

d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori 

e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione 

incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell'emergenza, del medico competente quando 

necessario 

f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza 

g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legislativo 

h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto legislativo 

i) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 

l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 del presente decreto 

legislativo. 

2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, 

attrezzature e opere provvisionali 

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legislativo 

e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007. 

3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l'idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi 

criteri di cui al precedente punto 1.” 

 

Si rammenta che è fatto inoltre obbligo al datore di lavoro dell’impresa affidataria (art. 97 comma 2 D.Lgs. 81/08):  

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 (D.Lgs. 81/08); 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima 

della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione.” 

Si segnala inoltre che il Piano Operativo di Sicurezza deve obbligatoriamente avere i seguenti contenuti minimi (Allegato XV 

D.Lgs. 81/08):  

Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell'articolo 17 del presente 

decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti 

elementi: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici 

di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 

autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 

alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o 

territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa 

esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

l) la documentazione in merito all'informazione ad alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 
 

C.2.5 OBBLIGHI DEI LAVORATORI AUTONOMI 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi al decreto legislativo 81/08, si 

adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

C.3 SOGGETTI CON COMPITI DI SICUREZZA 

Committente 
ANAS S.P.A. – DIREZIONE PROGETTAZIONE E 

REALIZZAZIONE LAVORI 

Indirizzo 

Via L. Pianciani, 16 

00185 ROMA 

anas@postacert.stradeanas.it 
 

Responsabile del procedimento 
Dott. Ing. F. Ruggieri 

f.ruggieri@stradeanas.it 

Indirizzo 

Via L. Pianciani, 16 

00185 ROMA 

anas@postacert.stradeanas.it 
 

Progettazione  

Indirizzo:  
 

Direttore dei lavori  

Indirizzo:  
 

Coordinatore per la progettazione (CSP) Ing. Luigi Iovine  

Indirizzo: 
c/o RPA srl Strada del Colle 1/A Fraz. Fontana – 060132 Perugia 

(PG) 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000536945+o+01LX0000536937+o+01LX0000536796+o+01LX0000536930+o+01LX0000538346+o+01LX0000586204+o+01LX0000596073+o+01LX0000603162
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000536945+o+01LX0000536937+o+01LX0000536796+o+01LX0000536930+o+01LX0000538346+o+01LX0000586204+o+01LX0000596073+o+01LX0000603162
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Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (CSE)   

Indirizzo:  

C.4 IMPRESE COINVOLTE NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

(Obbligo del CSE prima dell’inizio dei singoli lavori - all. XV del D.Lgs. 81/08) 

Ragione sociale della ditta  

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

PRESTAZIONE FORNITA  

 

Ragione sociale della ditta  

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

PRESTAZIONE FORNITA  

 

Ragione sociale della ditta  

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

PRESTAZIONE FORNITA  

 

Ragione sociale della ditta  

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

PRESTAZIONE FORNITA  

C.5 LAVORATORI AUTONOMI COINVOLTI NEL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 

(Obbligo del CSE prima dell’inizio dei singoli lavori - all. XV del D.Lgs. 81/08) 

Nominativo  

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

PRESTAZIONE FORNITA  

 

Nominativo  

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

PRESTAZIONE FORNITA  

 

Nominativo  

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

PRESTAZIONE FORNITA  

 

Nominativo  

INDIRIZZO  

TELEFONO E FAX  

PRESTAZIONE FORNITA  

 

D INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE RISCHI IN 

RIFERIMENTO ALL’AREA E ALL’ORGANIZZAZIONE DEL 

CANTIERE, ALLE LAVORAZIONI ED ALLE LORO INTERFERENZE 

nota 

Per l’analisi e valutazione dei rischi in riferimento all’area e all’organizzazione del cantiere si rimanda ai 

capitoli successivi.  

Per quanto concerne le valutazioni relative alle lavorazioni ed alle loro interferenze si rimanda alla parte b. 

In questo capitolo si riportano le indicazioni generali relative alle particolarità dell’opera e del sito 

d’intervento. 

 

elementi 

particolari 

riferiti al 

cantiere 

Lavorazioni che si inseriscono all'interno del tessuto extraurbano ed infrastrutturale, con incidenza notevole 

delle opere e di disagio a causa dei lavori. 

vedi parte b 

elementi 

particolari 

riferiti alle 

lavorazioni 

Condizioni particolari riferite alle lavorazioni da svolgere in presenza di arterie stradali di varie tipologie, 

anche con presenza di notevole flusso di traffico. 

Procedure di lavoro particolari dovute alle deviazioni provvisorie previste in fase di progetto per la 

realizzazione di alcune opere principali. 

Condizioni particolari riferite alle lavorazioni da svolgere sulla viabilità esistente per adeguamento della stessa 

con traffico in esercizio. 

vedi parte b 

identificazione di 

condizioni 

particolari 

d’interferenza. 

Condizioni di particolare interferenza con attività al contorno. 

Condizioni di particolare interferenza con aree con transito veicolare. 

Condizioni di particolare interferenza con sede stradale esistente. 

Condizioni di particolare interferenza con linee aeree ed interrate esistenti. 

vedi parte b 
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E SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, LE PROCEDURE, LE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

E.1 LISTA DI CONTROLLO RELATIVA AGLI ELEMENTI ESSENZIALI AI FINI 

DELL’ANALISI DEI RISCHI CONNESSI ALL’AREA DI CANTIERE. 

Da analisi del sito d’intervento si rileva (rif.  all. XV del D.Lgs. 81/08): 

ELEMENTO 
PRESENZA E 

TIPO/CARATTERISTICHE 
CONDIZIONI 

 

falde  Normalmente assente 
 

fossati 

alvei fluviali 
 presente di fossi naturali, ... 

 fossi d’acqua di scarsa entità 

 
 

alberi  prevalentemente assenti 
 alberatura di scarsa entità 

 presenti aree coltivate 

 
 

infrastrutture  strade 

Interventi su 

strade 

provinciali, 

strade statali , 

strade 

comunali e 

poderali 

 cantiere su strada 

 cantiere in prossimità o adiacenza a strada 

 cantiere su zona con particolari interferenze su strada 

 condizioni di alto traffico 

 condizioni di traffico medio 

 condizioni di traffico modesto (locale – interno – ...) 
 

edifici con 

particolari 

esigenze di 

tutela 

 edifici agricoli/produttivi 

 

 cantiere all’interno di aree in utilizzo 

 cantiere in area limitrofa al centro urbano 

 
 

linee aeree 
 linea elettriche 

 linee telefoniche 

 linea interna al cantiere 

 linea in adiacenza a area cantiere (possibile interferenza gru – mezzi – ecc.) 

 Linea da deviare prima o durante i lavori 
 

condutture 

sotterranee di 

servizi 

 Ente gestore 

 linea interna al cantiere 

 linea in adiacenza a area cantiere (possibile interferenza gru – mezzi – ecc.) 

 Linea da deviare prima o durante i lavori 
 

altri cantieri  Al momento non presenti  da verificare ad inizio lavori 
 

insediamenti 

produttivi 

 Presenti centri extraurbani 

 Presenti attività in area 

(produttive, agricole, ...) 

 cantiere in prossimità di insediamenti rurali 

 cantiere in aree espropriate alle attività  

 

viabilità 
 Interventi su strada di varia 

tipologia 

 condizioni di difficoltà di accesso all’area di cantiere 

 condizioni particolari in riferimento alla viabilità 

 condizioni particolari in riferimento al rifacimento della viabilità 
 

elementi 

particolari 

 rumore In riferimento ai lavori in corso 

 polveri In riferimento ai lavori in corso 
 

caduta di 

materiali 

dall’alto 

 In riferimento ai lavori in 

corso di realizzazione delle 

opere d'arte maggiori e minori 

 relative a condizioni esterne all’area di cantiere - presenza di elementi esterni (strutture in 
sorvolo su area cantiere, ecc.) 

 relative a condizioni specifiche dell’area di cantiere 

 relative a infrastrutture da realizzare 
 

 

E.2 CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE. PROTEZIONI O MISURE DI 

SICUREZZA CONTRO PRESENZA DI FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO 

RISCHI PER IL CANTIERE 

nota 

Le condizioni di interferenza con le aree esterne limitrofe al cantiere sono di normale gestione salvo situazioni 

particolari di interferenza che si possono riscontrare in relazione alle modifiche alla viabilità previste in sede di 

progetto. 

E.2.1 RISCHI PARTICOLARI PROVENIENTI DALL’ESTERNO 

E.2.1.1 Viabilità e traffico veicolare 

stato attuale / 

tipo 

Le condizioni al contorno impongono, per la totalità dell’opera, la massima attenzione al rischio di interferenza. 

La presenza di traffico veicolare, le attività commerciali/produttive e di altro tipo presenti e la circolazione sia in 

attraversamento che di frontisti rappresenta importate condizione di rischio per il personale del cantiere. 
rischi 

evidenziati 
Contatto tra mezzi e traffico veicolare - Contatto tra personale e traffico veicolare – Frontisti – Incidente – 

Ferimento. 

procedure da 

attuare 

Obbligo di completa segregazione di qualsiasi area d’intervento rispetto le aree limitrofe. 

Obbligo di assistenza, da parte di personale dedicato, in tutte le fasi di interferenza su zone esterne, (accessi 

cantiere, esecuzione opere preliminari, ecc.) 

Tutto il personale deve essere informato sull’alto rischio di interferenza con situazioni esterne. 

Obbligo per tutto il personale di indossare SEMPRE indumenti ad alta visibilità (minimo classe 2) 

Vedi indicazioni parti b specifiche 

E.2.1.2 Arterie stradali con modesto traffico veicolare 

stato attuale / 

tipo Presenza di arterie anche ad alto traffico 

rischi 

evidenziati 
Contatto mezzi /mezzi – personale/mezzi - Possibilità di ferimento. 

procedure da 

attuare 

Si tratta di condizione di rischio che deve necessariamente essere sviluppato in riferimento alle specifiche 

situazioni di lavoro. 

In questa nota, di carattere generale, si pone l’attenzione sul preciso obbligo di separare completamente le 

attività di cantiere dalle condizioni di viabilità. 

Massima attenzione deve essere tenuta non solo nelle opere a contatto con la viabilità stradale. 

É fatto quindi obbligo: 

- predisporre le deviazioni stradali quando previste dal progetto; 

- informare tutti i lavoratori delle situazioni limitrofe per specifica opera; 

- predisporre delimitazioni provvisore di tutte le aree di lavoro, per specifica opera, in relazione 

all’avanzamento delle stesse; 

- definire piste di cantiere autonome; 

- gestire le confluenze sulla viabilità ordianria con appositi segnali ed indicazioni. 
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E.2.1.3 Attività di vario genere su aree limitrofe zone di intervento 

stato attuale / 

tipo 

Presenza di attività estranee ai lavori (attività produttive, agricole, …) ai limiti dell'intervento. Interferenze con 

passaggio mezzi e personale 

rischi 

evidenziati 

Situazioni di particolare rischio derivanti dalle specifiche attività in relazione alle opere in aderenza. 

Possibili situazioni di interferenza, contatto e innesco di situazioni ad alto rischio. 

Contatto mezzi /mezzi – personale/mezzi. Possibilità di ferimento. 

procedure da 

attuare 

Le condizioni di pericolosità relative ad operare in prossimità delle tali attività è, salvo il contatto diretto per 

sconfinamento su tali aree, definito dalle specifiche situazioni e procedure del Sistema di Sicurezza Aziendale. 

Il rischio per i lavoratori dei cantieri è quindi similare a chiunque si trovi a ciroclare e/o operare in prossimità di 

tali strutture. 

Ciò non toglie che è essenziale: 

- attivare il protocollo di comunicazione tra il Cantiere e le Aziende interessate; 

- informare tutti i lavoratori della presenza (per specifica area) di attività particolari a confine o in 

prossimità del cantiere; 

- vietare nel modo più assoluto l’esecuzione di fuochi di qualsiasi tipo (l’innesco involontario di 

sterpaglie può arrivare a situazioni assolutamente incontrollabili); 

- vietare nel modo più assoluto il deposito di materiali di qualsiasi tipo in prossimità e/o aderenza della 

recinzione su tali Aziende; 

- predisporre, nel caso di situazioni di estrema vicinanza delimitazioni aggiuntive e protezioni concordate 

con le Aziende limitrofe; 

La conoscenza da parte di tutti i lavoratori delle condizioni al contorno della zona di lavoro è condizione 

essenziale. Nel caso di necessaria presenza di aree cantiere all’interno di queste strutture è fatto preciso obbligo 

predisporre delimitazioni complete aree di lavoro e percorsi 

Vedi indicazioni parti b specifiche 

E.2.1.4 Aree abitate 

stato attuale / 

tipo Presenza di aree abitate 

rischi 

evidenziati 
Contatto mezzi /mezzi – personale/mezzi - Possibilità di ferimento. 

procedure da 

attuare 

La presenza di aree densamente abitate in assoluta aderenza alle zone di cantiere è condizione di altissimo 

rischio. 

Fondamentale è separare il più possibile le condizioni di interferenza; è fatto quindi obbligo: 

- informare tutti i lavoratori delle situazioni limitrofe per specifica opera; 

- predisporre delimitazioni provvisore di tutte le aree di lavoro, in relazione all’avanzamento delle stesse; 

- definire piste di cantiere autonome; 

- gestire le confluenze sulla viabilità ordinaria con appositi segnali ed indicazioni. 

Vedi indicazioni parti b specifiche 
 

E.2.1.5 Corsi d'acqua 

stato attuale / 

tipo 
Reticolo idraulico di versante con due corsi d’acqua di importanza primaria. 

rischi 

evidenziati 
Rovesciamento mezzi - Ferimento. 

procedure da 

attuare 

La possbile interferenza in condizioni particolari (piogge, ecc...) è elemento di attenzione. 

É fatto quindi obbligo: 

- predisporre precise delimitazioni/segnalazioni delle aree di cantiere in corrispondenza dei fossi d’acqua; 

 

Vedi indicazioni parti b specifiche 
 

E.2.2 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE POSSONO COMPORTARE PER L’AREA CIRCOSTANTE 

tipo di 

lavorazione 

La tipologia di opere prevede, in buona parte, la presenza di movimenti terra importanti e la movimentazione di 

grandi strutture ed in generale la presenza di notevole circolazione di mezzi. 

Importante è quindi la possibilità di interferenza delle lavorazioni con situazioni esterne. 

rischi 

evidenziati 

I rischi evidenziati sono riferibili alle problematiche di diffusione all’esterno delle aree di cantiere di rumore e/o 

polveri e alle possibili condizioni di sconfinamento di materiali e mezzi dalle aree dedicate. 

diffusione rumore - disturbi - fastidi - diffusione polveri - inalazione polveri - incidente - ferimento 

procedure da 

attuare 

Si ribadisce la necessità di operare alla segregazione completa delle aree d’intervento. 

Le zone di cantiere devono quindi essere delimitate con recinzioni complete. Dove non possibile, deve essere 

garantita la presenza di personale a terra a salvaguardia del pubblico passaggio (lavori su strada). 

E.2.3 COORDINAMENTO CON IL SISTEMA DI SICUREZZA (S.P.P.) DELLE STRUTTURE PRESENTI IN INTERFERENZA 

CON LE AREE DI INTERVENTO 

nota Operare sul territorio con cantieri in avanzamento comporta necessariamente l’interferenza con i Sistemi di 

Sicurezza di diverse strutture presenti in sito. 

Si rende quindi doveroso, in relazione alle singole fasi di lavoro, l’identificazione di tali strutture ed il 

collegamento con i relativi Servizi di Prevenzione e Protezione (D.Lgs. 81/08) 

Ogni lavorazione su sedime degli enti di cui sopra e/o in vicinanza dello stesso deve essere concordata con tali Società per 

quanto di competenza. 

Le Imprese partecipanti, all’inizio dei lavori devono avere precise informazioni sulle procedure attuate e predisposte 

dall’apposito SPP in relazione ai rischi già evidenziati. 

Di seguito saranno definiti i nominativi del personale con incarichi particolari. 

(Compilazione a cura del CSE prima dell’inizio dei singoli lavori) 

E.2.3.1 Personale con incarichi particolari all’interno del SPP 

RSPP sig.  tel.  

PRIMO SOCCORSO sig.  tel.  

PROCEDURE DI EVACUAZIONE sig.  tel.  

EMERGENZE sig.  tel.  
 

E.2.3.2 Procedure particolari instaurate 
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E.2.4 MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE DEL CANTIERE, GLI ACCESSI E LE SEGNALAZIONI 

Nota 

Come già segnalato è essenziale operare, in relazione all’area d’intervento, con specifiche recinzioni, accessi e 

segnalazioni. 

In questa nota si identificano solo le condizioni principali, non escludendo l'uso di altre tipologie di opera che si 

rendessero necessarie in sede esecutiva. 

Si segnala in ogni caso che operare su strade aperte al pubblico impone l’obbligo di adempiere alle specifiche 

condizioni imposte da: 

- Codice della strada (D.Lgs. 285/92) e al Regolamento per l’esecuzione del C.d.S. (D.P.R. 495/92) e 

successive modifiche o integrazioni; 

- Decreto Ministeriale 10 luglio 2002; 

E.2.4.1 Recinzione aree di cantiere e base logistica generale 

Le aree di logistica generale e di cantiere necessitano di recinzione completa, da mantenere in essere per tutta la durata del 

cantiere, e che eviti interferenze e/o intromissioni di estranei. 

modalità scelte 

e misure Questa recinzione deve essere 

realizzata con pali infissi nel 

terreno e rete arancione di 

protezione di altezza 2.00 m, 

completa di controventi. 

  

In alternativa utilizzare 

pannellatura in rete metallica su 

basamenti di appoggio in cls e rete 

arancione. 

Obbligo fissaggio a terra, mediante 

picchetti in ferro dei basamenti in 

cls 

  

Il SISTEMA DI ANCORAGGIO DELLA RECINZIONE DEVE GARANTIRE LA TENUTA NEL CASO DI 

PRESENZA DI VENTO E/O SPOSTAMENTO D’ARIA PER I MEZZI IN TRANSITO. 

Nelle condizioni di vicinanza con la viabilità e /o zone urbanizzate è fatto obbligo posizionare telo antipolvere. 

segnalazioni Fondamentali sono le segnalazioni che devono essere poste nelle diverse aree d’intervento. 

    

Le aree di delimitazione cantiere devono essere segnalate sia di giorno 

che di notte. 

 

note Si segnala il preciso obbligo da parte dei DTC di predisporre controllo costante delle segnalazioni, recinzioni e 

predisposizioni.  

Questo controllo deve avvenire obbligatoriamente: alla partenza giornaliera dei lavori e dopo qualsiasi pausa, 

alla modificazione delle aree di lavoro, e nel caso di eventi eccezionali. 

L’utilizzo di nastro segnaletico è ammesso come prima delimitazione di area nelle fasi di allestimento cantiere e 

come delimitazione aggiuntiva di area. Non è ammesso come delimitazione finale. 

E.2.4.2 Recinzione cantieri su strada 

modalità scelte 

e misure 

Le delimitazioni dei cantieri su strada devono essere estremamente mobili e flessibili con l’avanzamento del 

cantiere in modo da permettere il traffico veicolare, senza che il cantiere interferisca in maniere rilevante. 

È in questa ottica che le delimitazioni delle aree di intervento in queste aree devono essere realizzate in 

pannellatura metallica grigliata con paletti sorretti da basamenti mobili in cls, e comunque con le indicazioni 

necessarie dettate dal nuovo codice della strada. 

Questa recinzione deve essere 

realizzata in pannellatura metallica 

grigliata su basette in cemento, 

segnaletica e quanto prescritto dal 

nuovo codice della strada. 

 
Il SISTEMA DI ANCORAGGIO DELLA RECINZIONE DEVE GARANTIRE LA TENUTA NEL CASO DI 

PRESENZA DI VENTO E/O SPOSTAMENTO D’ARIA PER I MEZZI IN TRANSITO. 

segnalazioni Le aree di delimitazione cantiere devono essere segnalate sia di 

giorno che di notte. 

Posizionare luci per la segnalazione diurna e notturna ogni 10 

metri max. 

 

note Si segnala il preciso obbligo da parte dei DTC di predisporre controllo costante delle segnalazioni, recinzioni e 

predisposizioni. Questo controllo deve avvenire obbligatoriamente: alla partenza giornaliera dei lavori e dopo 

qualsiasi pausa, alla modificazione delle aree di lavoro, e nel caso di eventi eccezionali. 

E.2.4.3 Protezione aree di lavoro su strade aperte al traffico veicolare 

modalità 

Nelle situazioni di interferenza stradale oltre alle recinzioni di area è 

fatto obbligo predisporre new-jersey in appoggio a terra. 

 

segnalazioni La presenza di traffico veicolare impone la massima attenzione sulla rispondenza delle recinzioni a quanto 

previsto dal Codice della Strada e Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici 

differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo”. 

Questo impone il posizionamento, in molte condizioni di: 

 segnali di prescrizione (obblighi e prescrizioni) 

 segnali di pericolo (lavori, strettoia ecc.) 

 segnali di indicazione (tabella lavori – preavvisi di deviazione – preavvisi diversi ecc.) 

 segnali complementari (coni di separazione dei due sensi di marcia della strada provvisoria e/o segnalatori 

deflettometrici – barriere – paletti di delimitazione) 

 segnali luminosi (lanterna semaforica – dispositivi luminosi a luce gialla – luce rossa – cartelli a messaggio 

variabile) 

 segnali orizzontali (strisce longitudinali continue e discontinue – strisce trasversali – frecce direzionali e 

iscrizioni) 

 dispositivi retroriflettenti integrativi (colore giallo) 

note Massima attenzione alla presenza di traffico veicolare in aree contigue al cantiere. 

Obbligo l’utilizzo di indumenti ad alta visibilità, minimo classe II. 
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E.2.4.4 Accessi 

modalità scelte 

e misure 

Accesso mezzi e persone - accesso pedonale. 

Tutti gli accessi devono essere dotati di chiusure da mantenere efficienti per tutta la durata del cantiere. 

Massima attenzione deve essere posta alle segnalazioni di presenza cantiere ed alla creazione di apposite corsie 

di immissione ed uscita sulla viabilità ordinaria. 

Gli accessi devono contemplare zona di sosta esterna di sicurezza (sia in immissione che in uscita), cancello e 

segnalazioni. 

segnalazioni 

Predisporre segnaletica di avvertimento presenza cantiere. 

Individuazione di segnaletica di percorso all’area cantiere ed agli accessi. 

É fatto obbligo predisporre segnalazioni (bande bianco-rosso) e segnalazioni di ingombro notturne. 

note In nessuna area esterna è ammesso il carico/ stazionamento e deposito di materiale 

E.2.4.5 Delimitazioni aree di cantiere in occupazione temporanea o con differenti lavorazioni 

modalità scelte 

e misure 

Delimitare le aree mediante transennatura metallica con o senza 

segnalazione specifica, continua o discontinua. 

  
Realizzare segnalazione specifica lungo il percorsi linee elettriche, 

sia aeree che interrate. 

  

segnalazioni Queste chiusure sono riferite ad una migliore identificazione delle 

condizioni di operatività interne alle aree di cantiere (ambiti). In 

relazione alle specifiche situazioni può essere auspicabile 

l’inserimento di segnalazioni particolari o cartelli di indicazione 
 

AREA SEGREGATA 

DIVIETO DI ACCESSO 

É fatto obbligo predisporre segnalazioni. Predisporre quindi 

segnaletica di avvertimento presenza cantiere su strada. Obbligo 

assistenza mezzi in transito     
AREA CANTIERE 

UTILIZZO MOVIERI 

note L’utilizzo di queste delimitazioni è riferito alle specifiche condizioni di cantiere. 

Obbligo controllo e supervisione DTC. Tutte le maestranze devono essere informate della presenza di altre 

squadre in area cantiere. 

Le aree di cantiere devono essere sempre segnalate. 

Prevedere personale di terra in assistenza mezzi in transito. 

Tutti i mezzi dovranno essere muniti di segnalatori luminosi e 

avvisatori acustici di retromarcia.  

Obligo di utilizzo indumenti alta visibilità, minimo classe II. 

Obbligo di controllo da parte della D.T.C.  
INDUMENTI ALTA VISIBILITA’ 

MINIMO CLASSE II 

E.2.4.6 Protezione aree di lavoro per il tempo strettamente necessario  

modalità scelte 

e misure 
Predisporre la delimitazione delle aree da occupare per il tempo 

strettamente necessario con transenne mobili.  

Tale area deve essere occupata per gli spazi di lavoro necessari alla 

sola giornata lavorativa ed essere costantemente adeguate 

all’avanzamento dei lavori. 

A fine giornata le delimitazioni dovranno essere eliminate e l’area 

resa accessibile ai residenti/frontisti. 
 

segnalazioni Predisporre cartellonistica appropriata di segnalazione dei lavori. Le aree di cantiere su strada dovranno essere 

segnalate e delimitate come previsto dal nuovo codice della strada e dal DM 10 luglio 2002. 

note Mantenete in essere i passaggi pedonali e carrai esistenti. Occupare le aree esclusivamente per il tempo 

necessario ai lavori.  

E.2.4.7 Protezioni in prossimità degli scavi 

modalità 

Le zone di affaccio su aree lavori di scavo e 

demolizione devono essere delimitate e segnalate. 

  

segnalazioni 
È fatto obbligo posizionare segnalazioni di 

pericolo. 

 

note Posizionare protezioni per dislivelli superiori ai 0.50 m. Le protezioni devono sempre essere eseguite. 

Obbligo di controllo da parte della D.T.C. 

E.2.4.8 Recinzione aree di passaggio pedoni 

modalità scelte 

e misure 

Le aree devono essere sempre delimitate con 

transennatura metallica e/o recinzione h 1.00 mt 

  

segnalazioni Predisporre segnaletica di avvertimento presenza cantiere. 

note Le aree di cantiere devono essere sempre tenute chiuse. 

L’area occupata dal cantiere è vietata al personale estraneo ai lavori fino al completamento delle opere. Obbligo 

di controllo da parte della D.T.C. 

 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS le specifiche delle delimitazioni e degli accessi e le procedure per 

il posizionamento 
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E.2.5 PROTEZIONI O MISURE DI SICUREZZA CONNESSE ALLA PRESENZA NELL’AREA DEL CANTIERE DI LINEE 

AEREE E CONDUTTURE SOTTERRANEE 

nota L’intervento in oggetto comporta, in diversi casi, interferenza con sovra e sottoservizi di diverso tipo in accosto o 

attraversamento sulle aree di cantiere. 

Alcune di queste interferenze sono di carattere marginale mentre altre costituiscono elemento della massima 

importanza per la sicurezza dei lavoratori. 

É fondamentale che sia posto in essere la massima attenzione ad ogni linea. 

ATTENZIONE: Le operazioni di segnalamento dovranno essere effettuate con strumentazioni idonee da 

personale autorizzato dall’ente gestore dell’impianto stesso. 

E.2.5.1 Linee aeree (elettriche e telefoniche) 

stato attuale / 

tipo 
Presenza linee aeree su aree in intervento. 

rischi 

evidenziati 
Contatto - Ferimento – folgorazione - elettrocuzione 

procedure da 

attuare 

Prima della partenza dei lavori, dovrà essere svolta indagine per segnalare le linee per tutta la lunghezza dei 

lavori. 

Prevedere il by-pass delle linee esistenti nel caso di condizioni di interferenza. 

Tutti gli interventi in prossimità delle linee devono essere concordati con gli Enti Gestori. 

Nessuna lavorazione può essere intrapresa prima dell’intervento di protezione. 

Prevedere la segnalazione delle linee elettriche aeree con la 

predisposizione di segnalazione a terra e cartelli del tragitto 

della linea.  

Informare il personale, in special modo per le operazioni con 

bracci gru ed in quota, della presenza della linea e della sua 

posizione. 
  

Attenzione la delimitazione delle aree e la protezione delle linee non può essere considerata 

come condizione di mancanza di tensione sugli impianti. 

La tipologia degli impianti - la possibilità di presenza di diversi punti di alimentazione, le 

particolari condizioni di utilizzo impongono di considerare tutte le linee sempre in tensione 

!!! 

 ‘  

  
 

Distanza minima dalla linea maggiore di 5 m. Valutare sempre tale distanza in relazione alla tipologia della linea 

(possibile, in alcuni casi, obbligo di mantenere distanze maggiori). contattare sempre ente gestore linea. 

 

E.2.5.2 Linee interrate (gas, acquedotto, fognatura, ...) 

stato attuale / 

tipo 
Presenza di sottoservizi in attraversamento delle zone di lavoro. 

rischi 

evidenziati 

Contatto accidentale, 

rotture, scoppio 

Contatto con 

materiale biologico. 

Folgorazione 

Ferimento. 

intossicazione - 

asfissia 

contaminazione 

 

ATTENZIONE LA DISMISSIONE DELLE AREE 

NON PUÒ ESSERE CONSIDERATA COME 

CONDIZIONE DI MANCANZA DI TENSIONE 

SUGLI IMPIANTI. 

LA POSSIBILITA’ DI PRESENZA DI DIVERSI 

PUNTI DI ALIMENTAZIONE, IMPONGONO DI 

CONSIDERARE TUTTE LE LINEE IN TENSIONE 

O IN PRESSIONE!!! 

Procedure da 

attuare 
Prima della partenza dei lavori di scavo, dovrà essere svolta indagine per segnalare le linee interrate per tutta la 

lunghezza dei lavori. 

Attenzione alle operazioni di scavo a terra nelle vicinanze delle tubazioni interrate per la probabile presenza di 

materiale di riporto, sabbia, …, dovuti alle operazioni di realizzazione delle condutture stesse. 

Prevedere il by-pass dei sottoservizi esistenti nel caso di condizioni di interferenza. Predisporre lo spostamento 

definitivo della linea prima della partenza dei lavori, quando previsto in progetto. 

Tutti gli interventi in prossimità delle linee devono essere concordati con gli Enti Gestori. 

E.2.6 MISURE GENERALI DI PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI SEPPELLIMENTO DA ADOTTARE NEGLI SCAVI 

E.2.6.1 Caratteristiche legate alla morfologia e geologia del terreno 

stato attuale I carotaggi continui disponibili nella zona di studio, hanno evidenziato la presenza costante del caratteristico 

termine alluvionale di Capitanata, definito come “Complesso delle coperture quaternarie alluvionali” costituito 

da depositi clastici addensati, a matrice plurigranulometrica, con spessore decrescente da Nord verso Sud, 

sovrastanti sabbie limoso argillose o limi sabbiosi consistenti. Il lavoro ha consentito di ricostruire, con 

sufficiente approssimazione, le caratteristiche dei terreni di sottofondazione, generalmente costituiti, in 

superficie, da uno spessore di terreno vegetale organico variabile da 1,00 a 1,40 metri, laddove non siano 

presenti riporti antropici. 

Per maggiori dettagli si rimanda allo studio geologico e geotecnico allegato al progetto. 

rischi 

evidenziati 

Situazioni di possibili franamenti dei fronti di scavo (materiale incoerente) - Presenza acqua - Pericolo di 

sprofondamento, seppellimento - Ferite – Contusioni- ... 

elementi riferiti 

alla falda 

Da considerare sempre possibile la presenza di acqua dovuta a ristagni a causa di fenomeni atmosferici (o di 

falda). 

procedure da 

attuare 

Esecuzione dei fronti di scavo in condizioni di massima sicurezza predisponendo protezioni ed armature dei 

fronti stessi. 

Predisposizione sistemi di abbassamento del livelo d'acqua negli scavi, quando necessario. 

Costante verifica delle condizioni relative al livello acqua. 

Riferimenti studio geologico e geotecnico allegato al progetto. 
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E.2.6.2 Analisi rischio presenza residuati bellici su area di scavo 

valutazione 

probabilità e 

riferimenti 

storici.  

Si segnala la possibile presenza di ordigni bellici 

rischi 

evidenziati 
Contatto – Scoppio - Ferimento - ecc. 

procedure da 

attuare 

L’intervento prevede quindi l’effettuazione della bonifica delle aree interessata all’intervento trattandosi 

prevalentemente di variante al tracciato stradale attuale e connessione al tessuto attuale. 

Pertanto, deve essere posta la massima attenzione nelle operazioni di scavo. 

L'Impresa Appaltatrice ha l'obbligo di informare tutti i lavoratori, anche in fasi successive dal completamento 

della bonifica, della possibile presenza di ordini bellici. 

I lavoratori devono essere edotti da parte del DTC sui comportamenti da tenere nel caso di rinvenimenti sospetti 

o contatto con parti sospette: 

 interrompere i lavori; 

 non forzare lo scavo o l'estrazione; 

 non intervenire su parti metalliche (non tentare di aprire); 

 non nascondere, occultare o portare in alcun modo fuori dall'area cantiere; 

 delimitare la zona di ritrovamento; 

 avvisare quanti presenti e il DTC; 

 avvisare il CSE; 

 avvisare la Stazione dei Carabinieri. 

 

Attenzione i reperti bellici non sono souvenir ma ordigni con la possibilità di esplosione 

con effetti disastrosi. 

Non fidatevi di valutazioni approssimate e non competenti il pericolo esiste !! 

E.2.7 MISURE GENERALI DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI ANNEGAMENTO 

stato attuale Presenza di  canali per la gestione della rere idrica relativa alle zone agricole e/o per lo smaltimento delle acque 

meteoriche. 
rischi 

evidenziati 
Possibile rischio di inondazione aree cantiere . 

procedure da 

attuare negli 

scavi 

Il pericolo connesso con i fenomeni di sifonamento e di sollevamento del fondo è da tenere in considerazione. 

É fatto quindi obbligo la predisposizione, in qualsiasi caso, di scale d'emergenza fisse a fondo scavo. 

É fatto obbligo nell'esecuzione delle fasi operative di predisporre scale di emergenza e di mantenere liberi i 

percorsi di fuga. 

La DTC deve costantemente assicurarsi della efficienza di tali dispositivi. 

E.2.7.1 Aggottamento 

valutazione 

probabilità e 

riferimenti 

storici.  

In alcune situazioni di scavo è possibile la presenza di acqua dovuta a ristagni a causa di fenomeni atmosferici (o 

di falda). 

rischi 

evidenziati 
Franamento pareti di scavo, seppellimento, ferimento - ecc. 

procedure da 

attuare 

La posa di tubazioni, pompe , manichette ed attrezzatura di completamento delle operazioni di eliminazione 

acqua negli scavi deve avvenire tramite la creazione di aree di supporto. 

É fatto assoluto divieto operare con personale direttamente nelle aree di passaggio del materiale senza la 

predisposizione di passaggi e protezioni complete. 

ATTENZIONE: L’utilizzo di pompe di aggottamento prevede la fornitura di energia elettrica da quadro generale 

di cantiere e/o da generatore portatile silenziato. 

È fatto assoluto obbligo la predisposizione di linee dedicate poste su pali di servizio in condizioni di sicurezza 

rispetto l’acqua. Le linee devono essere segnale e dotate di protezione autonoma con quadro dedicato. 

 

 

E.2.8 MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DA ADOTTARE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO 

situazioni 

specifiche 

Molte opere implicano la presenza di notevoli condizioni di rischio per la caduta dall’alto. 

Si tratta, in particolar modo, l’esecuzione di pile, posa travature, impalcati, ecc... 

Si rimanda quindi alle specifiche di lavorazione per singola opera. 

rischi 

evidenziati 
Caduta dall'alto. 

procedure da 

attuare 

Le operazioni di realizzazione delle opere in quota devono essere svolte dal personale da ponteggio di servizio, 

trabattello, piattaforma aerea, ecc…. Non sono ammesse lavorazioni su scale o in condizioni di equilibrio 

precario sulle armature del manufatto. 

È vietato al personale di arrampicarsi sugli elementi e/o sulle casseforme di prefabbricazione. Il raggiungimento 

della sommità degli elementi deve avvenire esclusivamente da scala inserita nei moduli del ponteggio e/o 

trabattello. Ogni altro sistema di salita è vietato. 

Qualsiasi operazione in quota potrà avvenire solo dopo l’installazione di protezioni collettive. 

Le operazioni che non potranno essere realizzate con protezioni collettive, dovranno essere realizzate 

obbligatoriamente con l’utilizzo di protezioni individuali (sistemi anticaduta). 
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E.3 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

E.3.1 LAY-OUT E VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 

nota Le specifiche di intervento prevedono sostanzialmente la realizzazione di cantieri operativi e aree di stoccaggio, 

in avanzamento con le opere 

E.3.1.1 Indicazioni generali aree di cantiere 

Il lay-out del cantiere base prevede l’adozione delle seguenti installazioni fisse ed attrezzature: guardiole posizionate 

nei pressi degli ingressi al cantiere, box uffici, box infermeria,  servizi igienici, spogliatoi. Di seguito si riporta una 

descrizione sintetica dei principali apprestamenti previsti.  

- Guardiole posizionate nei pressi degli ingressi al cantiere 

- Uffici amministrativi e tecnici: Gli uffici sono posizionati in zone defilate rispetto alle aree di produzione e sono 

costituiti da monoblocchi prefabbricati dotati di servizi igienici; saranno previsti uffici per la direzione dei lavori 

e per la direzione di cantiere. 

- Mensa: comprende una parte destinata alla confezione dei cibi ed al lavaggio delle stoviglie ed una al consumo 

dei pasti. Dimensionata per soddisfare le esigenze di tutti gli addetti al cantiere. E’ costituita da un monoblocchi 

prefabbricati assemblati. È prevista solamente nell’area di cantiere base C. 

- Spogliatoi: aree destinate all’entrata in servizio e stacco dal servizio degli operai. Tali aree dovranno rispettare i 

minimi di legge con particolare riguardo alla funzionalità di utilizzo, alla sicurezza e al comfort. Sono costituiti 

da monoblocchi prefabbricati dotati di armadietti, docce e servizi igienici. 

- Infermeria 

- Deposito carburante: La collocazione di tale impianto è studiata in maniera da garantire la massima sicurezza, 

tenendolo lontano da aree di lavoro e da luoghi di transito. L’impianto dovrà essere provvisto di regolare 

omologazione da parte di enti preposti, per il fabbisogno del cantiere. Saranno adottati sistemi di carico di 

carburante in circuito chiuso dall’autocisterna al serbatoio di stoccaggio, mentre durante la fase di riempimento 

dei serbatoi dei veicoli saranno utilizzati sistemi d’erogazione dotati di tenuta sui serbatoi con contemporanea 

aspirazione ed abbattimento dei vapori. 

- Serbatoio riserva acqua: Si prevede l’installazione di un serbatoio idrico per il contenimento di una riserva di 

acqua connessa allo sviluppo delle attività di cantiere. 

- Impianto lavaggio automezzi: Posto in prossimità dell’uscita dal cantiere sarà costituito da impianti lava ruote, 

permettendo ai mezzi in uscita di ripulirsi da residui polverosi o fango depositato, e da un impianto di lavaggio 

autobetoniere. 

- Gruppi elettrogeni: Per la produzione di energia elettrica, avranno la loro massima attività nelle fasi iniziali del 

cantiere e nei periodi di punta. Tali gruppi saranno in grado di assicurare le massime prestazioni energetiche, al 

fine di minimizzare le emissioni in atmosfera. 

- Area di stoccaggio materiali inquinanti: La collocazione di tale area è studiata in maniera da garantire la massima 

sicurezza, tenendola lontano da aree di lavoro e da luoghi di transito. E’ costituita da una struttura coperta, 

impermeabilizzata ed isolata idraulicamente dotata di una vasca di raccolta degli sversamenti accidentali. 

- Nebulizzatore per abbattimento polveri: Sistema di nebulizzazione ad aria forzata e convogliata in grado di 

generare micro particelle di acqua che catturano polveri ed odori. 



ANAS S.p.A. 

S.S. 389 TRONCO VILLANOVA – LANUSEI – TORTOLÌ  
LOTTO BIVIO VILLAGRANDE – SVINCOLO DI ARZANA DAL Km 51+100,00 

DELLA S.S. 389 VAR AL Km 177+930,00 DELLA S.S. 389 

Aggiornamento prime Indicazioni di sicurezza sul lavoro - Sezione generale 

File: T00_SI00_SIC_RE01_A 

Data: Giugno 2020 

Pag. 22 di 42 

 

 

 Le aree di cantiere base previste sono: 

 Cantiere principale (“Cantiere Base Nord”), con funzione logistico/operativa, di maggiore estensione, 

localizzata in corrispondenza dell’Intersezione Nord ed attrezzate con locale ristoro, magazzini, 

officine, depositi, etc; 

 Cantiere secondario (“Cantiere Secondario Sud”), di minore estensione, localizzata in adiacenza 

dell’Intersezione Sud del nuovo tracciato e con funzione principale di deposito materiali ed inerti e 

ricovero mezzi di cantiere. 

 

L’area di cantiere base, di dimensioni maggiori rispetto al secondario, sorgerà in prossimità dell’Intersezione 

nord nella località “Su Biviu - Gennantine”; in una posizione facilmente raggiungibile dalla S.P. 27 proveniente 

da Villagrande 

Attualmente è un terreno pianeggiante ed ha una superficie di 3900 mq. 

Di seguito si riportano la localizzazione dell’area di cantiere base ed il Layout della stessa area. 

 
 

 
 

 L’area di cantiere Sud invece, è un’area di base logistico-operativa localizzata in adiacenza dell’Intersezione Sud 

del nuovo tracciato. Essa servirà come campo base con funzione principale di deposito materiali ed inerti e 

ricovero mezzi di cantiere.  

Risulta facilmente raggiungibile dalla S.S. 389 dalla quale si avrà accesso. Insiste su di un terreno pianeggiante 

attualmente incolto ed avrà una superficie di 1400 mq. 

Le immagini seguenti mostrano la localizzazione dell’area di cantiere sud ed il suo layout funzionale. 

 

 
 

 
 

Area di Cantiere Base Nord 
Area di Cantiere Sud 
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cantieri mobili Per cantieri mobili si intendono le strutture di servizio alla singola opera costituiti da alcuni box di servizio, nelle 

diverse aree di lavorazione, per garantire il supporto logistico e di emergenza alle squadre di lavoro. Tali unità, 

possono essere costituiti da elementi mobili o fissi e devono essere facilmente individuabili ed accessibili dalle 

diverse squadre. 

rischi 

evidenziati 

Si segnala che in prossimità delle aree logistiche transitano i più disparati mezzi. Possibile rischio di contatto – 

ferimento. 

Per quanto riguarda gli ambiti valgono le valutazioni già espresse: contatto mezzi/traffico veicolare –contatto 

personale/traffico veicolare. 

procedure da 

attuare 

Obbligo di predisporre indicazione precisa della zona di accesso alle aree di cantiere. Identificare i percorsi 

protetti da area di cantiere ad area logistica. 

Massima attenzione agli spostamenti dei mezzi su aree esterne. 

Supporto personale a terra nelle fasi di ingresso /uscita mezzi con particolari condizioni. 

Predisporre assoluto divieto di accesso all’area di cantiere dal personale e mezzi esterni ai lavori. 

Separazione aree di sosta mezzi e personale cantiere da aree aperte e/o in utilizzo ad altri soggetti. 

 Si rimanda a tavole di lay-out di cantiere. 

E.3.1.2 Accessi cantiere e viabilità 

stato attuale Le condizioni di accesso riguardano due aspetti: 

- aree logistiche 

- ambiti d’intervento 

rischi 

evidenziati 

Contatto mezzi/traffico veicolare – Frontisti contatto - Personale/traffico veicolare – Frontisti - Incidente – 

Ferimento. 

procedure da 

attuare 

Per quanto concerne l’accesso alle aree logistiche le avvertenze sono relazionate all’operatività di queste aree. 

Per quanto riguarda invece gli ambiti operativi è essenziale che, in relazione all’avanzamento dei lavori siano 

identificati gli accessi su strada. 

Prevedere sempre personale di terra in assistanza mezzi in ingresso/uscita aree di cantiere. 

 Si rimanda a tavola di lay-out di cantiere. 

E.3.1.3 Condizioni particolari relative alla viabilità di cantiere e al contorno 

stato attuale Presenza di mezzi in transito su strade prossime aree di cantiere. 

elementi di 

PSC  
Predisposte fasi di lavoro per garantire la viabilità e la realizzazione dei lavori in avanzamento. 

rischi 

evidenziati 
Contatto fra i mezzi in passaggio ed in sosta. 

procedure da 

attuare 

Nelle fasi a ridosso della viabilità esistente ed alle attività esterne, devono essere realizzate recinzioni e 

segnalazioni tali da non permettere la promiscuità delle aree di cantiere con quelle di lavoro. 

Il DTC ha il compito di vigilare sullo stato delle recinzioni e segnalazioni, sia a terra che in acqua, e provvedere 

al ripristino o sistemazione ogni volta queste ne abbisognano. 

 Si rimanda a tavola di lay-out di cantiere. 

E.3.1.4 Dislocazione degli impianti di cantiere, delle zone di carico e scarico, zone di deposito attrezzature e di 

stoccaggio materiali e dei rifiuti, di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione, gru di 

cantiere,  

Elementi di 

PSC  

Predisposizione di area logistica a servizio del cantiere. 
 

POS 

NB: Obbligo verifica e predisposizione in 

POS impresa 

 Si rimanda a tavola di lay-out di cantiere. 

E.3.1.5 Indicazioni particolari su ponteggi e/o opere provvisionali 

elementi di 

PSC  

L’esecuzione e la tipologia dei ponteggi e delle opere provvisionali è da considerare di normale utilizzo ed 

esecuzione. 

rischi 

evidenziati 
Caduta dall'alto nella realizzazione ed utilizzo del ponteggio. 

procedure da 

attuare 

Obbligo utilizzo sistemi anticaduta (imbracatura completa, dissipatore di energia, fune di trattenuta, ...) duranti le 

fasi di montaggio del ponteggio. 

Utilizzare le attrezzature, i ponteggi e le opere provvisionali come previsto dagli specifici libretti d'uso e 

manutenzione. 

E.3.2 SERVIZI IGIENICO – ASSISTENZIALI 

nota Si individuano i Servizi Logistici ed igienico Assistenziali previsti per l’Opera.  

Per ogni riferimento vedere tavola di lay-out di cantiere (parte b). 
 

 
POS 

NB: Eventuali difformità e/o integrazioni da quanto previsto da parte delle Imprese Partecipanti devono essere presentate al 

CSE. 

 

tipo previsione di PSC  

 

Box di cantiere Si prevede l’allestimento di box di cantiere. Tale impianto deve essere specifico modulo prefabbricato. 
 

Spogliatoi Predisporre spogliatoi in relazione al numero di addetti presenti con moduli prefabbricati. 
 

Servizi igienici 

Predisporre installazione di almeno (in moduli prefabbricati): 

1 Servizio igienico 

1 Doccia 
1 Lavabo a canale 

I servizi si intendono dotati di riscaldamento, acqua potabile e acqua sanitaria (calda e fredda). 
 

Mensa - Refettorio 
La somministrazione dei pasti non è ammessa all’interno dell’area di cantiere se non in apposite strutture; a tale riguardo si 
segnala che la mensa deve essere collocata in specifico modulo prefabbricato dedicato, o in alternativa in strutture esterne 

(previo appositi accordi - locali esterni nelle vicinanze del cantiere). 
 

Locale di riposo 
Deve essere messo a disposizione dei lavoratori locale idoneo dotato di tavoli, sedie o panche, pavimento antipolvere e pareti 

imbiancate. Tale locale ha lo scopo di riparo durante le intemperie e nelle ore di riposo. 

Questo locale deve essere collocato in specifico modulo prefabbricato dedicato. 
 

Pacchetto di 

medicazione 

Cassetta di 

medicazione 

Mettere a disposizione pacchetto di medicazione nel locale di riposo del personale.  

 
 

Dormitori Non sono previsti dormitori all'interno delle aree di cantiere. 
 

Ufficio D.L.  

Ufficio di cantiere 
Predisporre specifico modulo prefabbricato dedicato. 

 

Cartello di cantiere Predisporre apposito cartello di cantiere in prossimità della viabilità di ingresso all'area lavori 
 

E.3.2.1 Unità servizio cantiere 

Si intendono come “Unità Servizio Cantiere” alcuni box di servizio, per garantire il supporto logistico e di emergenza alle 

squadre di lavoro sui singoli cantieri.  

Tali unità, possono essere costituiti da elementi mobili o fissi e devono essere facilmente individuabili ed accessibili dalle diverse 

squadre. 

TIPO PREVISIONE 

Unità Servizio 

Cantiere 

Prevedere nelle zone di lavorazione in cantiere in dislocazione tale da permettere il facile utilizzo ed il rapido 

raggiungimento in caso di necessità ed emergenza. 

Queste Unità devono contenere: 

 zona di riparo e riposo dei lavoratori nel caso di intemperie o sosta 

 servizio igienico con riserva di acqua e doccia d’emergenza 

 cassetta di medicazione 

Queste unità devono contenere inoltre: 

 almeno due estintori 

 punto telefonico di emergenza 
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Le Unità di Servizio Cantiere devono essere facilmente individuabili e presentare le 

indicazioni di: 
   

N.B: Un mezzo di servizio deve essere dislocato sempre in corrispondenza dell’unità di servizio Cantiere 

predisposta. 

E.3.3 IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPALI DI ELETTRICITÀ, ACQUA, GAS ED ENERGIA DI QUALSIASI 

TIPO 

nota 

Si riportano le indicazioni generali riferite agli impianti di 

alimentazione previsti sul cantiere. 

 

POS 

È obbligo da parte dell’Impresa Aggiudicatrice presentare nel 

POS le indicazioni o integrazioni specifiche in riferimento 

alle proprie esigenze. 

E.3.3.1 Impianto alimentazione energia elettrica 

fornitore 

previsto 
ENEL - fornitura temporanea 

punto di 

consegna e 

misura 
da definire con ENEL 

 

La richiesta di fornitura sarà formulata dall’Impresa Aggiudicatrice, corredata di tutte le indicazioni relative a tensione, potenza, distanza ecc.. All’arrivo della 

linea deve essere predisposto quadro con interruttore generale. L’impresa dovrà fornire al CSE schema di tale impianto. 

E.3.3.2 Impianto alimentazione idrica 

fornitore 

previsto 
Ente erogante o cisterna portatile 

punto di 

consegna e 

misura 
da definire 

 

In particolare, si tenga presente che è necessaria la distribuzione, oltre alle zone di lavorazione, all’interno dell’area logistica di cantiere, con copertura completa 

nella zona dei servizi. 

E.3.4 IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

E.3.4.1 Impianto di messa a terra 

L’impianto di messa a terra è parte integrante dell’impianto elettrico di cantiere e dovrà essere eseguito nel pieno rispetto delle 

norme contenute nel Titolo III “Uso delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale”, Capo III “Impianti e 

apparecchiature elettriche” del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n° 81 e di quelle di buona tecnica previste dal C.E.I. 

L’impianto di terra deve coprire tutta l’area del cantiere e deve essere costituito da: elementi di dispersione - conduttori di terra - 

conduttori di protezione - conduttori equipotenziali - collettore o nodo principale di terra. 

L’impresa dovrà fornire al CSE schema di tale impianto e copia delle denunce effettuate. 

E.3.4.2 Impianto protezione scariche atmosferiche 

Tutte le strutture metalliche (ponteggi, impianti, ecc….) che non siano autoprotette devono essere protette contro le scariche 

atmosferiche. L’impresa dovrà fornire al CSE schema di tale impianto e copia delle denunce effettuate. 

E.3.5 MISURE DI SICUREZZA CONTRO POSSIBILI RISCHI DI INCENDIO O ESPLOSIONE CONNESSI CON LAVORAZIONI 

E MATERIALI PERICOLOSI UTILIZZATI IN CANTIERE 

E.3.5.1 Situazioni specifiche relative a particolari lavorazioni previste 

Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile non è assolutamente da sottovalutare in quanto la possibilità del verificarsi 

di situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anche nelle opere minime. 

Si rimanda quindi alle procedure di sicurezza particolari instaurate dalle Imprese appaltatrici ed alle specifiche schede di fase 

lavorativa (parte b - fasi lavorative). 

In questa sezione si vuol solo rammentare alcuni punti essenziali: 

Incendio cause 

Cause elettriche Sovraccarichi o corti circuiti. 

Cause di 

surriscaldamento 
Dovuta a forti attriti su macchine operatrici in movimento o organi metallici. 

Cause 

d’autocombustione 

Dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per prolungati periodi in 

contenitori chiusi. 

Cause di esplosioni o 

scoppi 
Dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da esplodere. 

Cause di fulmini Dovuta a fulmine su strutture. 

Cause colpose 
Dovute all’uomo ma non alla sua volontà di provocarlo. (mozzicone di sigaretta, 

uso scorretto di materiali facilmente infiammabili,  noncuranza ecc. ). 

 

Tipi di incendio ed estinguenti 

tipo definizione effetto estinguente 

Classe A 

Incendi di materiali solidi combustibili come il legno, la 

carta, i tessuti, le pelli, la gomma ed i suoi derivati, i 

rifiuti e la cui combustione comporta di norma la 

produzione di braci ed il cui spegnimento presenta 

particolari difficoltà. 

ACQUA BUONO 

SCHIUMA BUONO 

ANIDRIDE CARB. SCARSO 

POLVERE MEDIOCRE 
 

Classe B 
Incendi di liquidi infiammabili per i quali è necessario un 

effetto di copertura e soffocamento, come alcoli, solventi, 

oli minerali, grassi, esteri, benzine, ecc. 

ACQUA MEDIOCRE 

SCHIUMA BUONO 

ANIDRIDE CARB. MEDIOCRE 

POLVERE BUONO 
 

Classe C 
Incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno, 

acetilene, ecc 

ACQUA MEDIOCRE 

SCHIUMA INADATTO 

ANIDRIDE CARB. MEDIOCRE 

POLVERE BUONO 
 

Classe E 
Incendi di apparecchiature elettriche, trasformatori, 

interruttori, quadri, motori ed apparecchiature elettriche in 

genere per il cui spegnimento sono necessari agenti 

elettricamente non conduttivi 

ACQUA INADATTO 

SCHIUMA INADATTO 

ANIDRIDE CARB. BUONO 

POLVERE BUONO 



ANAS S.p.A. 

S.S. 389 TRONCO VILLANOVA – LANUSEI – TORTOLÌ  
LOTTO BIVIO VILLAGRANDE – SVINCOLO DI ARZANA DAL Km 51+100,00 

DELLA S.S. 389 VAR AL Km 177+930,00 DELLA S.S. 389 

Aggiornamento prime Indicazioni di sicurezza sul lavoro - Sezione generale 

File: T00_SI00_SIC_RE01_A 

Data: Giugno 2020 

Pag. 25 di 42 

 

 

E.3.5.2 Situazioni specifiche relative a particolari lavorazioni previste 

procedure da 

attuare 

E’ fatto divieto di lasciare incustodite le attrezzature di lavoro in tensione. 

 

È fatto obbligo di togliere la tensione alle varie zone lavorative durante le pause ed al termine della giornata 

lavorativa. I materiali infiammabili in uso dovranno essere posizionati in apposite aree protette, fuori dagli orari 

di lavoro. 

 

È fatto obbligo a carico del Direttore di cantiere e dei Responsabili delle singole imprese: 

- l’obbligo della segnalazione delle sostanze utilizzate; 

- l’assoluto divieto di abbandonare, anche per le piccole pause, attrezzature in moto, sotto carica o comunque 

con possibilità di accensione; 

- l’obbligo di mantenere il posto di lavoro in condizioni di pulizia eliminando costantemente la formazione di 

detriti che possano essere fonte di incendio; 

- l’obbligo costante di dispositivi di estinzione portatili in relazione alle caratteristiche del proprio lavoro 

(almeno minimo 2 da 6 kg. ciascuno due nella zona del box di cantiere); 

- l’assoluto divieto di usare fiamme libere in maniera sconsiderata; 

- l’assoluto divieto di abbandonare bombole e taniche (anche vuote), stracci imbevuti di sostanze infiammabili 

ed in genere materiali infiammabili in cantiere in qualsiasi situazione; 

- l’assoluto divieto di lasciare cavi elettrici (anche se non in tensione) abbandonati a terra o su strutture; 

- l’assoluto divieto di accendere fuochi o cose simili in cantiere; 

- il moderare l’uso di sigarette e l’assoluto divieto di lasciare mozziconi nelle aree di cantiere; 

- l’obbligo di aerare costante i locali in qualsiasi situazione di lavoro; 

- l’obbligo, da parte di ciascun lavoratore, di mantenere in efficienza le vie d’esodo predisposte; 

- l’obbligo di controllo, al termine della giornata lavorativa o alla pausa, delle attrezzature e delle situazioni in 

relazione al pericolo di innesco d’incendio. 

 

 

 

N.B. ASSOLUTO DIVIETO DI ACCENDERE FUOCHI IN CANTIERE, SU PISTE , SU 

TRATTI AUTOSTRADALI E SU QUALSIASI AREA DI LAVORO. 
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F PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE E DPI IN RIFERIMENTO ALLE INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI 

Nota 
In questa sezione si riportano le principali prescrizioni e misure in riferimento alle interferenze. 

Si rimanda, per l’identificazione per singola fase, alla parte b del sistema di PSC. 

 

F.1 ELEMENTI DA ATTUARSI NELLE CONDIZIONI DI INTERFERENZA DI 

LAVORAZIONE 

elementi di 

PSC  
Le operazioni prevedono delle situazioni di interferenza tra le lavorazioni che rientrano nella normale attività di 

cantiere. 
note Massima attenzione alle interferenze tra differenti lavorazioni. Obbligo delimitazione dell’area di influenza. 

 

 

L’opera in oggetto del presente appalto, è caratterizzata dal fatto di prevedere diversi tipi di lavorazioni distribuite su ampie e 

diverse aree di cantiere. Bisogna quindi prevedere delle sovrapposizioni nelle lavorazioni, eseguite anche da imprese diverse, 

come peraltro si evince dal cronoprogramma dei lavori. 

La situazione, pertanto, impone la più totale attenzione sia nei confronti degli ambienti interni che nei confronti delle aree esterne. 

Le misure preventive seguenti devono essere intese come prescrizioni di carattere generale da attuare per limitare l’insorgenza di 

rischi dovuti alla contemporanea presenza di più imprese che consistono in:  

• avvio delle attività di cantiere in contemporanea per le diverse aree di intervento con l’espletamento in contemporanea 

nei reparti del cantiere di tutte le opere previste. Ciò al fine di suddividere le maestranze ivi operanti in gruppi omogenei 

su di una superficie estesa consentendo maggiori spazi di manovra. 

• identificazione dei soggetti che dovranno attuare le misure di coordinamento. In questo contesto è necessario individuare 

in modo circostanziato i referenti delle stazioni appaltanti perché ad essi bisognerà riferirsi per attivare un corretto flusso 

di informazioni in relazione alle misure di sicurezza da adottare; 

• attivazione di riunioni di informazione reciproca fra datori di lavoro (committenti, appaltatori o lavoratori autonomi) 

soprattutto in presenza di appalti scorporati o promiscui; 

• verifica periodica e aggiornamento del piano del mediante "riunioni di coordinamento" fra committente, appaltatori e 

relativi rappresentanti dei lavoratori da effettuarsi con scadenza mensile ed all’inizio di lavorazioni a rischio elevato per 

tutta la durata dei lavori;  

• organizzazione della vigilanza a cura del committente per accertare anche a campione il rispetto delle misure di 

prevenzione decise durante la fase di coordinamento. I soggetti incaricati di questa verifica devono poter utilizzare idonei 

strumenti di intervento per ottenere con la massima sollecitudine il ripristino delle condizioni di sicurezza (ad esempio 

lettere di richiamo e di contestazione). 

  

Qualora dovessero persistere ancora rischi è bene prevedere lo sfasamento spaziale e/o temporale delle lavorazioni interferenti tra 

loro. 

 

 

F.2 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE D.P.I. 

premessa 

I Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) sono corredo indispensabile dei lavoratori che devono sempre 

provvedere al loro uso in relazione ai rischi specifici di lavorazione. 

Ai RSPP delle Imprese partecipanti appartiene il compito di fornire DPI adeguati, di curare l’informazione e la 

formazione all’uso e di sorvegliare sulla corretta applicazione in cantiere. 

Questa scheda ha lo scopo di evidenziare particolari situazioni che esulano dalla normale fase di lavoro propria 

della singola Impresa e che quindi non possono essere gestite dal singolo RSPP. 

Ci si riferisce in special modo alle situazioni di sovrapposizione od interferenza o a situazioni particolari proprie 

della realizzazione dell’opera. 

F.2.1 SITUAZIONE PARTICOLARE 

SITUAZIONE DPI SPECIFICO NOTE 

Lavorazioni su 

aree aperte di 

cantiere. 

Indumenti alta 

visibilità almeno 

classe II  

 

Interferenza tra mezzi e personale su aree 

di cantiere e piste 

TUTTI i lavoratori sulle aree di cantiere b 

e c devono indossare giubbotto alta 

visibilità almeno in classe 2. 

Operare su ampi spazi può sottovalutare 

la necessità di essere visti chiaramente da 

chi opera.  

OBBLIGO ASSOLUTO 
   

In fasi specifiche. 

Occhiali – Maschere – 

Schermi 

 

Presenza di schizzi, getti, operazioni di saldatura, ... 

Otoprotettori (cuffie 

antirumore – tappi – 

...)  

Presenza di rumore. 

 

Ponteggio - 

Operazioni in 

quota. 

Imbracatura di 

sicurezza - Life-line 
 

Tutti i lavori con pericolo di caduta dall'alto in collegamento con fune di 

trattenuta. 

 

Situazioni di 

pronto intervento 

Giubbotto salvagente 

norme RINA 

 

Da predisporre nelle aree di lavoro in vicinanza di corsi/specchi d’acqua. 

Da predisporre nelle aree di lavoro in scavi con presenza di acqua 

 

Il CSE ha facoltà di apportare indicazioni specifiche se fossero rilevate situazioni fuori norma al presente piano. 
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G MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 

COLLETTIVA 

G.1 ELENCO DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI PREVISTI IN CANTIERE 

nota 
Tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma. 

Non sono ammessi macchinari fuori norma. 

G.1.1 APPRESTAMENTI 

ponteggi  ponti su cavalletti  

trabattelli  impalcati  

parapetti  andatoie  

passerelle  armature delle pareti degli scavi  

gabinetti  locali per lavarsi  

spogliatoi  refettori  

locali di ricovero e di riposo  dormitori  

camere di medicazione  recinzioni di cantiere  

G.1.2 ATTREZZATURE 

sega circolare  piegaferri  

attrezzi di uso corrente  perforatore elettrico (tipo kango)  

pistola sparachiodi  gruppo elettrogeno  

flex  saldatrice elettrica  

avvitatore elettrico  martello demolitore  

martellone  motopompa o elettropompa  

fiamma ossiacetilenica   spruzzatrice per pitture  

spruzzatrice per intonaci  staggia vibrante  

tagliamattoni elettrica  tagliapavimenti elettrica  

lampada portatile  compressore  
 

centrale di betonaggio e impianti di betonaggio  gru   

betoniera a bicchiere  argano  

autogrù  funi e bilancini  

elevatore  cestoni - Forche  
 

impianto antincendio  impianto elettrico di cantiere  

impianto di evacuazione fumi  impianto di messa a terra  

impianto di adduzione gas  impianto scariche atmosferiche  

impianto di adduzione di acqua   impianto fognario  
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vibrofinitrice per asfalti  

pala meccanica e/o ruspa  cestello idraulico  

autobetoniera  pinza idraulica  

autocarri  rullo compressore  

escavatore    

compattatore    

grader    

    

G.1.3 INFRASTRUTTURE 

viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici  percorsi pedonali  

aree di deposito materiali  attrezzature e rifiuti di cantiere  

G.1.4 MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

avvisatori acustici  attrezzature per primo soccorso  

illuminazione di emergenza  mezzi estinguenti  

servizi di gestione delle emergenze  servizi di gestione delle emergenze per lavori in sotterraneo  

 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS le specifiche dei propri apprestamenti, attrezzature, infrastrutture e 

mezzi e servizi di protezione collettiva. 

G.2 INDICAZIONI DELLE ATTREZZATURE COMUNEMENTE PREDISPOSTE 

DALL’IMPRESA PRINCIPALE 

nota 
Si riportano le possibili situazioni di sovrapposizione relativamente all’utilizzo di attrezzature comuni. Tali 

indicazioni sono da integrare in funzione del cantiere in fase esecutiva (a cura del CSE). 

 

tipo attrezzatura 
ipotesi di utilizzo da terzi 

riferimento terzi 
si no 

 

Area logistica generale   Impresa principale – Imprese subappaltatrici 
 

Servizi   Impresa principale – Imprese subappaltatrici 
 

Impianto elettrico   Impresa principale – Imprese subappaltatrici 
 

Impianto di terra   Impresa principale – Imprese subappaltatrici 
 

Opere provvisionali comuni   Impresa principale – Imprese subappaltatrici 
 

 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS le specifiche relative alle proprie attrezzature. 
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G.3 INDICAZIONI DELLE ATTREZZATURE IN SOVRAPPOSIZIONE DI FASE PER 

SPECIFICA FASE LAVORATIVA 

nota 
Di seguito si indicano le normali attrezzature predisposte dall’Impresa principale aggiudicataria dei lavori con 

riferimento a possibili utilizzi comuni da parte delle altre Aziende o dei lavoratori autonomi. 

 

ATTREZZATURA PREVISTA 

DI USO COMUNE  
MISURE DI COORDINAMENTO 

 

Area logistica generale e servizi  

Obbligo dell'Impresa Principale: fornire o concordare con terzi l'utilizzo dei servizi, 

spogliatoi ecc. Nel caso di scelte autonome per ciascuna Azienda, tali scelte devono essere 

coordinate ed uniformi. 

Impianto elettrico e di terra 

Obbligo dell'Impresa Principale: indicare in modo preciso i riferimenti di utilizzo di propri 

impianti come i quadri elettrici deputati ad utilizzo di terzi. Verificare le modalità di utilizzo 

di terzi e la corrispondenza normativa degli impianti a valle del proprio quadro di 

derivazione. 

Opere provvisionali comuni - 

Ponteggi 

Obbligo dell'Impresa Principale: fornire o concordare con terzi l'utilizzo delle opere 

provvisionali. Nel caso di scelte autonome per ciascuna Azienda, tali scelte devono essere 

coordinate ed uniformi. 

 

 

G.4 SOSTANZE UTILIZZATE - PRODOTTI CHIMICI - AGENTI CANCEROGENI 

nota 

Allo stato attuale non è previsto l’utilizzo di particolari sostanze, se non i normali prodotti di utilizzo edile, tali 

da attivare situazioni di rischio per la salute di particolare gravità. 

Con questo si dichiara il divieto di utilizzo di sostanze e prodotti tali da generare pericolo per la salute dei 

lavoratori. 

Nel caso le Imprese partecipanti intendano utilizzare prodotti particolari (non previsti nelle schede di lavorazione 

del piano), oltre ad approntare tutte le procedure del caso per la sicurezza dei propri lavoratori, devono 

trasmettere scheda di sicurezza del prodotto stesso al CSE in modo di poter valutare le procedure da attuare 

all’interno del Cantiere in relazione ad eventuali interferenze con altri prodotti utilizzati  o procedure lavorative 

effettuate al contempo da altre Imprese (sovrapposizioni). 

 

Sostanza o prodotto  
 

Prescrizioni scheda sicurezza 
Impresa principale 

utilizzatrice 

Rischi di interazione con altri prodotti o 
fasi operative 

Notificare procedura a Imprese presenti 

    

 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS le specifiche relative alle sostanze che intende utilizzare (schede di 

sicurezza). 

 

H MODALITÀ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 

COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE 

H.1 DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO 

DALL’ARTICOLO 102 

In riferimento a quanto previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08: 

É fatto obbligo al Datore di Lavoro di ciascuna impresa 

esecutrice 

prima dell’accettazione del presente piano di sicurezza e 

coordinamento e delle modifiche significative apportate allo stesso 

a) di consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) 

b) di fornire al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) gli 

eventuali chiarimenti sul contenuto del piano 

c) indicare al rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) la 

possibilità di formulare proposte riguardo il piano stesso 
 

I datori di lavoro delle Imprese Esecutrici, a dimostrazione degli obblighi imposti, devono comunicare al CSE l’avvenuta 

consultazione del rappresentante per la sicurezza dei lavoratori (RLS) e le eventuali proposte. 

 

NB: Ciascuna Impresa deve riportare tali comunicazioni come allegato al proprio POS. 

H.2 DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO 

DALL’ARTICOLO 92, COMMA 1, LETTERA C) 

In riferimento a quanto previsto 

dall’art. 92 comma 1 lettera c) del 

D.Lgs. 81/08: 
Obbligo del CSE 

Organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, 

la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 

reciproca informazione 
 

Per l’attuazione di tale obbligo si rimanda al Capitolo PROCEDURE DI GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO - Schemi di coordinamento. 

H.3 PROCEDURE DI GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

H.3.1 SCHEMI DI COORDINAMENTO 

nota 

Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano qui presentato; è fatto 

obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in questa sede. Il Coordinatore in fase esecutiva 

(CSE) può modificare, previa comunicazione alle parti, quanto qui riportato. 

H.3.2 GESTIONE DEI SUBAPPALTI 

Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso che le Imprese partecipanti intendano 

avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto stabilito di Legge, tali Imprese devono: 
 dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase esecutiva (CSE) dei nominativi delle Imprese subappaltatrici; 

 ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono equiparate all’Impresa principale e quindi devono 

assolvere tutti gli obblighi generali previsti e quelli particolari definiti in questo piano; 

 predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei subappaltatori all’interno dell’opera dell’Impresa 

principale e del cantiere in generale. Tale diagramma, completo di note esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore in fase esecutiva 

(CSE): 

 ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in oggetto devono ottemperare a quanto stabilito 

dal presente Piano, dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) ed in special modo dalle modalità di coordinamento definite in questo 

capitolo 

È fatto altresì obbligo all’Impresa aggiudicataria: 

 prima dell’inizio dei lavori trasmettere il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento a ciascuna impresa subappaltatrice e/o lavoratore 

autonomo (Si chiede trasmissione al CSE di comunicazione di avvenuto adempimento) 

 farsi carico della raccolta di tutta la documentazione richiesta dal CSE per ciascuna Impresa subappaltatrice e/o lavoratore autonomo; 

 attivarsi in modo che ciascuna impresa subappaltatrice predisponga il proprio POS e lo consegni al CSE prima dell’inizio dei rispettivi 

lavori. 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS i propri subappaltatori. 
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H.4 PROCEDURE DI COORDINAMENTO (ART. 92 COMMA 1 LETTERA A-B-C-D 

D.LGS. 81/08) 

Le Imprese partecipanti (principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono: 

 partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) 

 assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate; 

H.4.1 RIUNIONI DI COORDINAMENTO 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per assicurare 

l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è 

compito del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la 

necessità. 

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione verbale o 

telefonica.  I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare previa segnalazione alla Committenza di 

inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano. 

Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di convocare riunioni di coordinamento sono sin 

d’ora individuate le seguenti riunioni: 

H.4.1.1 Prima Riunione di Coordinamento 

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 
 

1 
All’aggiudicazione 

dell’impresa 

principale 

Committenza 

Progettista - D.L. 

Imprese 

Lavoratori Autonomi 

RLS 

Presentazione piano Verifica punti principali 
 

Verifica diagrammi ipotizzati e sovrapposizioni 
 

Richiesta individuazione responsabili di cantiere e figure particolari 

(SPP) 
 

Richiesta idoneità personale e adempimenti 

 
La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre all’individuazione delle figure con particolari compiti 
all’interno del cantiere e delle procedure definite. A tale riunione le Imprese convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al diagramma lavori e 

alle fasi di sovrapposizione ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del Coordinatore in fase di Progetto (CSP). 

La data di convocazione di questa riunione sarà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di questa riunione sarà stilato apposito verbale. 

 

H.4.1.2 Riunione di coordinamento ordinaria 

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 
 

 ........  

Prima dell’inizio di 

fasi di lavoro 

al cambiamento di 

fase 

Impresa 

Lavoratori Autonomi 

Procedure particolari da attuare 

Verifica piano 

 
La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione all’andamento dei lavori, per definire le azioni da svolgere nel 

proseguo degli stessi. 
Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 

Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale. 

 

H.4.1.3 Riunione di Coordinamento straordinaria 

Riunione Quando Presenti (oltre CSE) Punti di verifica principali 
 

 ........ 
Al verificarsi  di 

situazioni particolari 

Alla modifica del 

piano 

Impresa 

RLS 

Lavoratori Autonomi 

Procedure particolari da attuare 

Nuove procedure concordate 

Comunicazione modifica piano 

 
Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni straordinarie. 

Le date di convocazione di questa riunione saranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE). 
Di queste riunioni sarà stilato apposito verbale. 

H.4.2 PROGRAMMAZIONE DELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO 

N° 
DENOMINAZIONE 

(FASI ENTRANTI) 
SETT. 

CONVOCATI 

 (OLTRE CSE) 

PUNTI DI VERIFICA 

 NOTE 
 

1 
PRESENTAZIONE E 

VERIFICA PIANO 
0   

2 
CONSEGNA PIANO AL 

RLS 

Su avanzamento 

lavori 
  

3 
VERIFICHE FINALI PRIMA 

DELL’INIZIO DEI LAVORI 
   

… RIUNIONE ORDINARIA  Responsabili imprese presenti  

… 
RIUNIONI 

STRAORDINARIE 
 Responsabili imprese presenti  

… 
RIUNIONI NUOVE 

IMPRESE 
 Responsabili imprese presenti  

H.4.3 GESTIONE DELLE PROCEDURE DI PIANO 

Le procedure di piano rappresentano, insieme con le riunioni di coordinamento,  gli strumenti principali e basilari per la 

gestione del Piano; tutto questo abbisogna, oltre alla collaborazione di tutte le parti in causa, di attivazione di un processo di 

gestione che, sempre in coordinamento con il CSE, possa permettere il reale controllo da parte del Direttore di cantiere 

(Direttore tecnico di cantiere - Responsabile di cantiere), soggetto principale dell’intero processo dell’opera. 

Per fare si che questo sia possibile, è attivata una speciale scheda di controllo di cantiere dove il Responsabile del cantiere 

possa segnalare le situazioni particolari al CSE in relazione al programma lavori e alle sovrapposizioni, impostare le procedure 

di rispetto normativo e quanto riportato sul Piano. 

Tale scheda diviene il principale strumento operativo di gestione del Piano. 

 

La scheda si divide in due parti: 

Parte 1 CONTROLLO PROGRAMMAZIONE 
 

Parte 2 COMUNICAZIONE DI VERIFICA 

 

Avvertenze: 

 La responsabilità dell’attuazione, compilazione e controllo spetta al Direttore di Cantiere 

 La gestione temporale della scheda sarà decisa dal CSE in relazione alle specifiche del cantiere 

 Copia di tale scheda deve essere consegnata al CSE prima della sua attivazione 

 Non sono ammesse modifiche a quanto programmato se non preventivamente accettate dal CSE 

 

 
POS 

NB: Questa procedura è parte integrante del sistema di comunicazione tra Impresa e CSE e costituisce allegato al POS.. 
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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

art. 100 - D.Lgs. 81/08 
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1 SCHEDA DI CANTIERE  

CONTROLLO PROGRAMMAZIONE 

Cod. prog.  

Settimana   

Relativa alle lavorazioni 

dal            al  
 

Compilata da:  

In qualità di   

Dell’Impresa  
 

Stato di avanzamento dei lavori attuale  

Livello di attività previsto sul cantiere:  bassa  media  alta    
 

Fase di lavoro prevista 
  

 

normale (programmata)          speciale (programmata)            straordinaria  
 

Indicazione delle lavorazioni previste: 

 

 
 

Lavorazioni / Imprese Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

       

       

       
 

Uomini totali previsti       
 

Segnalazione sovrapposizioni con altre lavorazioni       

       

       

       
 

NB:  ATTENZIONE PER OGNI FASE DEVONO ESSERE ATTIVATE LE RELATIVE SCHEDE DI 

LAVORAZIONE (PROCEDURE SPECIFICHE ED ADEMPIMENTI) PREVISTE NEL PSC. 
 

Il diagramma lavori corrisponde a quanto previsto nel 

Piano o concordato nelle Riunioni di coordinamento? 

Si corrisponde  

Corrisponde con modifiche minime  

Esistono notevoli modifiche  
 

Se esistono notevoli modifiche rispetto quanto 

programmato: 

Si tratta di situazione eccezionale non perdura nelle prossime 

settimane per cui si rientra nel Piano concordato 
 

Si tratta di situazione che perdurerà nelle prossime settimane  
 

Esistono situazioni non concordate che abbisognano di attivazione del CSE (Riunione di coordinamento) ? 
 SI  

 NO 
 

Tutti i lavoratori risultano informati sulle situazioni di rischio e su quanto previsto dal Piano ? 
 SI 

 NO 
Tutti i lavoratori sono formati sulle specifiche operazioni e procedure di sicurezza da porre in atto? 

Tutti i lavoratori risultano in regola con le visite sanitarie in relazione a specifiche lavorazioni in atto ? 

 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

art. 100 - D.Lgs. 81/08 
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2 SCHEDA DI CANTIERE  

COMUNICAZIONE DI VERIFICA 

Cod. prog.  

Settimana   

Relativa alle lavorazioni 

dal            al  
 

Compilata da:  

In qualità di   

Dell’Impresa  
 

 

Rispetto a quanto programmato nella precedente settimana : 
 

Quanto previsto è stato mantenuto in fase esecutiva?  SI  SI in parte  NO 
 

Sono state attivate le procedure di controllo di sicurezza del cantiere?  SI  NO 
 

Si sono verificati incidenti?  SI  NO 

 
Se si sono verificati incidenti: 

Si è trattato di incidente grave (feriti ecc.)  SI  NO 

Si è trattato di incidente lieve (no feriti - mancato incidente)  SI  NO 

Descrizione 

dell’accaduto: 

 

 

 

 

 

Sono stati identificati possibili riferimenti alle norme di sicurezza?  SI  NO 

Quali:  

 

 

 

Sono stati identificati possibili riferimenti alle norme di piano ?  SI  NO 

Quali:  

 

 

 

 

Ci sono annotazioni particolari? 
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I PROGRAMMA DEI LAVORI 
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J SEGNALETICA DI CANTIERE  

Nota 

La segnaletica di sicurezza e salute è normata dal Titolo V “Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro” del 

D.Lgs. 81/08 al quale si rimanda per una completa valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto. 

In questo capitolo sono presentati alcuni dei principali segnali che devono essere posti nell’area di cantiere. 

La trattazione, anche in questo caso, non vuole essere esaustiva ma richiamare esclusivamente alcune situazioni 

che si ritengono importanti all’interno della gestione del processo di sicurezza del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. 

Si rimanda quindi al rispetto delle norme per il necessario posizionamento di altra segnaletica 

J.1 SEGNALI SPECIFICI DA APPRONTARE 

SEGNALE RIFERIMENTO SEGNALE RIFERIMENTO 

 

 
AREA 

TEMPORANEA 

CANTIERE 

Identificazione zone particolari di cantiere 
  

AREA 

SEGREGATA 

 DIVIETO DI 

ACCESSO 

Come segnalazione in prossimità delle aree non oggetto di 

lavorazione o segregate 

 

 

Divieto di ingresso alle persone non 

autorizzate 

 

Vietato passare e sostare nel raggio d’azione della gru. 

Accessi cantiere e zone esterne al cantiere. 
È esposto in corrispondenza dei posti di sollevamento dei 

materiali. 
 

 

Vietato l’accesso ai pedoni 

 

Pericolo di caduta in aperture del suolo 

Passo carraio automezzi Nelle zone degli scavi o aperture suolo 
 

 

Attenzione carichi sospesi 

 

 

È esposto nelle aree di azione delle gru ed in 

corrispondenza delle zone di salita e discesa 

dei carichi. 

 

 

 
ATTENZIONE 

CANTIERE 

Nella zone con accesso esterno in 

corrispondenza di tutto il perimetro dell'area di 

cantiere. 

 
ATTENZIONE  

PRESENZA 

MOVIMENTO 

MEZZI  

CANTIERE 

Su aree esterne, in prossimità zone di accesso cantiere e 

movimento mezzi. 

 

 
ATTENZIONE 

SOTTOSERVIZI 

Come segnalazione linee su aree cantiere. 
 

PRESENZA 

LINEE 

Come segnalazione linee su aree cantiere. 

 

 

Pronto soccorso 

 

Estintore 

Nei pressi della cassetta di medicazione 
Zone fisse (baracca ecc.)Zone mobili (nei pressi di 

lavorazioni a rischio) 
 

 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS la segnaletica prevista per l’opera e le proprie lavorazioni. 

 

J.2 SEGNALI RIFERITI A PARTICOLARI CONDIZIONI 

SEGNALE RIFERIMENTO SEGNALE RIFERIMENTO 

 

 

Dare precedenza nei sensi unici alternati. 
 

Paletta per transito alternato da movieri. 

 

 

Diritto di precedenza nei sensi unici alternati. 

 

Passaggio obbligatorio per veicoli operativi. (Mezzo scudo 

di protezione nelle fasi di monitoraggio e finitura). 
 

 

Limite massimo di velocità. 

 

Passaggio obbligatorio. 

 

 

Cono. 
 

Semaforo. 

 

 

Segnale di corsia chiusa. 

 

Strettoia. 

 

 

Mezzi di lavoro in azione. 

 

 
500 m 

Pre-segnale di cantiere mobile. 

 

 

ATTENZIONE 

Vedi anche: 

 Disciplinare Tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categorie di strada, da adottare per 

il segnalamento temporaneo (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Decreto 10.07.2002 pubblicato sul 

supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 266 del 26.09.02 – Serie Generale). 

 Circolari 2900/84 e 1220/83 del Ministero LL.PP.;  

 Codice della strada (D.Lgs. 285/92) e al Regolamento per l’esecuzione del C.d.S. (D.P.R. 495/92) e 

successive modifiche o integrazioni 

 

 
POS 

NB: Ciascuna Impresa deve identificare nel proprio POS la segnaletica prevista per l’opera e le proprie 

lavorazioni. 
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K SORVEGLIANZA SANITARIA  

Nota 

La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali attività di cantiere. 

Non si ravvisano quindi situazioni particolari tali da attivare accertamenti specifici. 

La sorveglianza sanitaria rientra quindi nelle procedure specifiche instaurate dal Medici Competenti Aziendali.  

Si rimanda quindi al Coordinatore in fase di realizzazione dell'opera (CSE) evidenziare eventuali situazioni 

particolari. 

Le Imprese aggiudicatarie sono tenute ad inviare al CSE dichiarazione dell'idoneità del personale e del rispetto 

delle visite mediche predisposte. 

K.1 VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE RUMORE 

nota 

In relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 Titolo VII "Agenti fisici", Capo II “Protezione dei lavoratori 

contro i rischi di esposizione al rumore durante il lavoro” ed alle modalità precisate dall’art. 103 D.Lgs. 81/08 

“Modalità di previsione dei livelli di emissione sonora”, 

è fatto obbligo a tutte le Imprese partecipanti eseguire specifica valutazione di esposizione al rumore nel cantiere 

in oggetto valutando le macchine e le attrezzature utilizzate, le postazioni di lavoro e le specifiche situazioni 

lavorative. È fatto obbligo inviare dette valutazioni al CSE ed evidenziare particolari situazioni di rischio. Nel 

caso il CSE ritenga di effettuare ulteriori valutazioni in merito l’onere e l’obbligo spetta alle Imprese 

partecipanti. 

Tutti gli oneri per questi adempimenti sono a totale carico delle Imprese partecipanti. 

In relazione alle problematiche relative alla ipoacusia da rumore dei lavoratori le Imprese partecipanti devono 

segnalare al CSE situazioni particolari e l’idoneità fisica dei propri lavoratori. Deve essere altresì dimostrata 

l’effettuazione di visita specifica (audiometria) nei sei mesi antecedenti l’inizio dei lavori. È a totale discrezione 

e valutazione del CSE accettare situazioni diverse o richiedere l’effettuazione della visita audiometrica. 

L’onere di tali accertamenti è a totale carico delle Imprese partecipanti. 

K.1.1 MODALITÀ DI PREVISIONE DEI LIVELLI DI EMISSIONE SONORA 

In riferimento da quanto stabilito dal D.Lgs. 81/08, nel presente piano vengono effettuate le valutazioni preventive della 

valutazione del rumore. In particolare, nell’art. 103 del sopracitato decreto vengono definite le modalità di attuazione della 

valutazione del rumore: 

- L'emissione sonora di attrezzature di lavoro, macchine e impianti può essere stimata in fase preventiva facendo riferimento a 

livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla Commissione consultiva 

permanente di cui all'articolo 6 del D.Lgs 81/08, riportando la fonte documentale cui si è fatto riferimento.  

In riferimento a quanto sopra definito, vengono riportate di seguito le valutazioni effettuate per le attività del presente piano di 

sicurezza e coordinamento. 

 

Lavorazioni di maggior rilevanza per esposizione rumore in cantiere (1) 

Lavorazione 

Valutazione esposizione Rumore dB(A) 

sulla settimana di 

maggior esposizione 

sull'attività di tutto il 

cantiere 
 

COSTRUZIONI STRADALI IN GENERE 

NUOVE COSTRUZIONI 

RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE 85 85 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE 87 86 

CAPO SQUADRA (FORMAZIONE MANTO) 88 88 

OPERATORE ESCAVATORE 81 79 

OPERAIO PALA MECCANICA 84 82 

OPERATORE AUTOCARRO 79 78 

OPERATORE RULLO COMPRESSORE 89 88 

OPERATORE GRADER 90 89 

OPERATORE RIFINITRICE 89 88 

MURATORE 79 79 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 85 85 

Lavorazioni di maggior rilevanza per esposizione rumore in cantiere (1) 

Lavorazione 

Valutazione esposizione Rumore dB(A) 

sulla settimana di 

maggior esposizione 

sull'attività di tutto il 

cantiere 
 

NUOVE COSTRUZIONI (OPERE D’ARTE) 

CARPENTIERE O AIUTO CARPENTIERE 85 85 

FERRAIOLO O AIUTO FERRAIOLO 80 80 

OPERATORE ESCAVATORE E PALA MECCANICA 85 85 

OPERATORE AUTOCARRO 80 80 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE 85 84 

OPERATORE AUTOBETONIERA 85 85 

OPERATORE AUTOPOMPA 79 79 

OPERATORE COMUNE E DUMPERISTA 85 85 

RIFACIMENTO MANTI 

RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE 88 87 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE 89 88 

ADDETTO FRESA 93 93 

OPERATORE ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 90 89 

OPERATORE AUTOCARRO SPARGI CATRAMINA 80 79 

CAPO SQUADRA (FORMAZIONE MANTO) 86 86 

OPERATORE ESCAVATORE 85 83 

OPERATORE PALA MECCANICA 85 83 

OPERATORE AUTOCARRO 80 79 

OPERATORE RIFINITRICE 89 88 

OPERATORE RULLO COMPRESSORE 88 87 

MURATORE 79 79 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 85 84 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE (DEMOLIZIONI) 90 90 

RIPRISTINI STRADALI 

RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE 85 85 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE 87 86 

ADDETTO TAGLIASFALTO A MARTELLO 96 96 

ADDETTO TAGLIASFALTO A DISCO 101 101 

OPERATORE ESCAVATORE 85 83 

OPERATORE PALA MECCANICA 85 83 

OPERATORE ESCAVATORE CARICATORE (TERNA) 80 79 

OPERATORE AUTOCARRO 78 77 

OPERATORE ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 90 89 

ADDETTO MARTELLO DEMOLITORE 96 96 

OPERATORE RIFINITRICE 89 88 

ADDETTO PIASTRA BATTENTE 90 90 

OPERATORE RULLO COMPRESSORE 88 87 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 83 82 

MURATORE 79 79 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE (DEMOLIZIONI) 90 90 
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Lavorazioni di maggior rilevanza per esposizione rumore in cantiere (1) 

Lavorazione 

Valutazione esposizione Rumore dB(A) 

sulla settimana di 

maggior esposizione 

sull'attività di tutto il 

cantiere 
 

CANALIZZAZIONE 

COSTRUZIONI E MANUTENZIONE 

RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE 85 85 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE  87 86 

CAPO SQUADRA (SCAVO E ARMATURA) 85 85 

CAPO SQUADRA (POSA MANUFATTI) 80 80 

OPERATORE ESCAVATORE 82 80 

OPERATORE AUTOCARRO 78 77 

OPERATORE AUTOGRU’ 80 80 

OPERATORE PALA MECCANICA 85 83 

OPERATORE RULLO COMPRESSORE 89 87 

OPERATORE RIFINITRICE 88 86 

OPERATORE AUTOBETONIERA 82 82 

CARPENTIERE 85 85 

ADDETTO POSA MANUFATTI 81 81 

CARPENTIERE POLIVALENTE 83 83 

ADDETTO TAGLIASFALTO A MARTELLO 95 95 

ADDETTO TAGLIASFALTO A DISCO 100 100 

ADDETTO MARTELLO DEMOLITORE 96 96 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 84 84 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE (DEMOLIZIONI) 90 89 

AIUTO CARPENTIERE 85 85 

AIUTO ADDETTO POSA MANUFATTI 82 81 

AIUTO CARPENTIERE POLIVALENTE 83 83 

ATTIVITÀ DI SPECIALIZZAZIONE 

FONDAZIONI SPECIALI (PARATIE MONOLITICHE) 

RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE  85 85 

CAPO SQUADRA (MONTAGGIO MACCHINA E SCAVO) 85 85 

CAPO SQUADRA (POSA FERRO E GETTO) 82 82 

OPERATORE AUTOGRÙ 85 85 

OPERATORE AUTOCARRO 79 78 

OPERATORE MACCHINA PARATIE MONOLITICHE 93 93 

OPERATORE PALA MECCANICA 85 84 

FONDAZIONI SPECIALI (MICROPALI) 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE 82 82 

CAPOSQUADRA 82 82 

OPERATORE MACCHINA MICROPALI (TRIVELLA) 87 87 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 82 82 

FONDAZIONI SPECIALI (PALI TRIVELLATI) 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE 82 82 

CAPOSQUADRA 83 81 

OPERATORE TRIVELLA 85 85 

OPERATORE AUTOBETONIERA 82 82 

Lavorazioni di maggior rilevanza per esposizione rumore in cantiere (1) 

Lavorazione 

Valutazione esposizione Rumore dB(A) 

sulla settimana di 

maggior esposizione 

sull'attività di tutto il 

cantiere 
 

OPERATORE AUTOGRU’ 82 81 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 80 80 

PULIZIA STRADALE 

OPERATORE MACCHINA SPAZZOLATRICE-ASPIRATRICE 88 88 

IMPERMEABILIZZAZIONI (A CALDO) 

ASFALTISTA 82 82 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 85 85 

IMPERMEABILIZZAZIONI ( GUAINE) 

IMPERMEABILIZZATORE 87 87 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 79 79 

VERNICIATURA INDUSTRIALE 

ADDETTO SABBIATRICE 102 102 

ADDETTO SABBIATRICE (CARICAMENTO) 84 84 

ADDETTO IDROPULITRICE 87 87 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE (PREPARAZIONE SUPERFICI) 82 82 

ADDETTO PISTOLA 67 67 

OPERAIO POLIVALENTE 81 81 

VERNICIATURA INDUSTRIALE (SEGNALETICA STRADALE) 

ASSISTENTE O CAPO SQUADRA 82 82 

OPERATORE AUTOCARRO 77 77 

ADDETTO MACCHINA VERNICIATURA 89 89 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 81 81 

PRECONFEZIONAMENTO CALCESTRUZZI 

ADDETTO CENTRALE 73 73 

OPERATORE PALA MECCANICA 84 84 

AUTISTA AUTOBETONIERA 82 82 

PRECONFEZIONAMENTO BITUMI 

ADDETTO CENTRALE 74 74 

OPERATORE AUTOCARRO 78 78 

OPERATORE PALA MECCANICA 84 84 

TRASPORTO E POSA PREFABBRICATI IN CA 

OPERATORE AUTOGRU’ A PORTALE 84 82 

ADDETTO MONTAGGIO PREFABBRICATI IN CA 78 78 
 

(1) Per la valutazione si rimanda a CPT di Torino e Provincia Pubblicazione "CONOSCERE PER PREVENIRE n. 8 – Edizione 

2000 Valutazione del rischio derivante dall'esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili). 

 

In particolare si ricorda che: 

con esposizione a valori 

inferiori di azione 

(Lex,8h = 80 dB(A) 

e ppeak = 112 Pa) 

Il datore di lavoro non ha l'obbligo alcuna attività di prevenzione 
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con esposizione tra i 

valori inferiori di 

azione e i valori 

superiori di azione 

Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell'udito 

Il datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti vengano informati e formati in relazione ai rischi 

provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: 

a) alla natura di detti rischi; 

b) alle misure adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio 

derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; 

c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 189 del D.Lgs 81/08; 

d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 49-

quinquies insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; 

e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; 

g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; 

h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

La sorveglianza sanitaria è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di azione, su loro 

richiesta o qualora il medico competente ne conferma l'opportunità. 

con valori superiori di 

azione (Lex,8h = 85 

dB(A) e ppeak = 

140 Pa) 

Il datore di lavoro nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione fa 

tutto il possibile per assicurare che vengano indossati i dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

Sceglie dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentono di eliminare il rischio per l'udito o di 

ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti; 

Verifica l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito. 

Il datore di lavoro tiene conto dell'attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito 

indossati dal lavoratore solo ai fini di valutare il rispetto dei valori limite di esposizione. 

Il datore di lavoro garantisce che i lavoratori esposti vengano informati e formati in relazione ai rischi 

provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: 

a) alla natura di detti rischi; 

b) alle misure adottate in applicazione del presente titolo volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio 

derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; 

c) ai valori limite di esposizione e ai valori di azione di cui all'articolo 189 del D.Lgs 81/08; 

d) ai risultati delle valutazioni e misurazioni del rumore effettuate in applicazione dell'articolo 190 del 

D.Lgs 81/08 insieme a una spiegazione del loro significato e dei rischi potenziali; 

e) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

f) all'utilità e ai mezzi impiegati per individuare e segnalare sintomi di danni all'udito; 

g) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della 

stessa; 

h) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore. 

La sorveglianza sanitaria è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai valori inferiori di azione, su loro 

richiesta o qualora il medico competente ne conferma l'opportunità 

Il datore di lavoro sottopone alla sorveglianza sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori 

superiori di azione. 

con valori limite di 

esposizione (Lex,8h 

= 87 dB(A) e ppeak 

= 200 Pa) 

Fermo restando l'obbligo del non superamento dei valori limite di esposizione, se, nonostante l'adozione delle 

misure prese in applicazione del presente titolo, si individuano esposizioni superiori a detti valori, il datore di 

lavoro: 

a) adotta misure immediate per riportare l'esposizione al di sotto dei valori limite di esposizione; 

b) individua le cause dell'esposizione eccessiva; 

c) modifica le misure di protezione e di prevenzione per evitare che la situazione si ripeta. 

K.1.2 VALUTAZIONE DI PREVISIONE ESPOSIZIONE RUMORE SUL CANTIERE 

Sulla scorta delle ipotesi sopra riportate, si segnala che è prevedibile una esposizione a rumore generalmente: 

superiore a 80 fino a 85 dB(A) 

È fatto quindi obbligo alle Imprese di attivare le procedure del caso e confermare tali indicazioni. 
 

 
POS 

NB: Si ricorda che l’allegato XV del D.Lgs 81/08 prevede che nel POS sia riportato “l’esito del rapporto di valutazione del 

rumore”. 
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L ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER IL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO, EVACUAZIONE ED EMERGENZE 

L.1 PREMESSA 

Con l’aumentare delle attività lavorative e il conseguente incremento di personale presente contemporaneamente in cantiere e in 

ottemperanza del Decreto del Ministero della Salute 15 luglio 2003, si rende necessaria la messa in campo di un “Sistema di 

Emergenza Generale” in grado di fare fronte alle eventuali necessità attraverso apposito apparato di coordinamento. 

Si sottolinea che tale sistema non vuole assolutamente interferire con le normali procedure di emergenza delle singole imprese, 

ma ha lo scopo di coordinare il flusso delle comunicazioni/informazioni che si vengono a creare in situazioni di emergenza, 

attribuendo a precise figure determinati compiti. 

La sicurezza di un ambiente di lavoro è data dall’insieme delle condizioni relative all’incolumità degli utenti, alla difesa e alla 

prevenzione di danni in dipendenza da fattori accidentali. 

In ogni luogo di lavoro, dopo avere adottato tutte le misure necessarie alla prevenzione (PSC e POS), è indispensabile garantire la 

sicurezza e l’incolumità degli operatori anche nel caso un incidente avesse comunque a verificarsi. Una tale circostanza 

concretizza l’effettiva necessità di corretti comportamenti individuali e di comportamenti collettivi coordinati. 

Scopo di questo paragrafo “SISTEMA DI GESTIONE GENERALE DELLE EMERGENZE IN CANTIERE” è proprio quello di 

codificare e quindi coordinare i comportamenti degli individui coinvolti nelle situazioni di emergenza ad un livello generale che 

comprenda la gestione di tutte le squadre emergenza, che le singole imprese sono obbligate per legge ad organizzare (D.Lgs. 

81/08 - art. 18 comma 1), costituite da lavoratori “incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque 

di gestione dell’emergenza”. 

 

 
 

Fondamentale quindi l’individuazione dei vari soggetti, opportunamente formati, che sappia intervenire nel modo più corretto in 

caso di emergenza. 

Pur avendo attuato ogni possibile forma di prevenzione esiste infatti sempre la possibilità che si verifichi un evento dannoso; è 

pertanto necessario che tutti siano preparati ad affrontare qualsiasi eventualità. 

Tutto ciò richiede, quindi, la creazione di un organo di coordinamento tra le diverse squadre di emergenza presenti in cantiere. 

Ciò anche al fine di evitare comportamenti scorretti ed irrazionali dettati da risposte emotive oltre che dall’improvvisazione. 

A tal fine i lavoratori devono essere informati e formati sui contenuti del “SISTEMA DI GESTIONE GENERALE DELLE 

EMERGENZE IN CANTIERE”; affinché l’evento eccezionale, l’evacuazione del cantiere o dell’edificio, diventi ordinario 

riducendo in tal modo la componente nociva legata al panico e al non coordinamento dei vari soggetti. 

L.2 PROCEDURE DI GESTIONE EMERGENZE IN CANTIERE 

Come già evidenziato è indispensabile un ottimo coordinamento tra i vari soggetti coinvolti nel sistema “Emergenza”. 

A tale proposito è stato predisposto un protocollo di comunicazione che va seguito al fine di poter coordinare e gestire l’evento in 

modo ordinato e completo. 

 

PROTOCOLLO DI COORDINAMENTO 

 

 
 

Come si può intuire dal grafico il sistema “EMERGENZA” di cantiere è strutturato su Quattro Livelli.  

Premettendo che in caso di incidente tutti e quattro i livelli vengono interessati, il presente protocollo prende in esame 

principalmente il LIVELLO 1, fondamentale per un efficace intervento in caso di circostanza critica. 

Proprio attraverso una corretta gestione del LIVELLO 1 si possono, quindi, limitare i danni conseguenti ad una emergenza. 

Fondamentale risulta, quindi, il flusso delle comunicazioni/informazioni tra le varie figure coinvolte nell’emergenza e i soccorsi. 

Importante quindi che tutte le persone coinvolte nell’emergenza mantengano la calma e seguano le indicazioni loro fornite. 

 

GESTORE 

EMERGENZE  

Squadra Emergenze 

Impresa 1 

Squadra Emergenze 

Impresa 2 

Squadra Emergenze 

Impresa 3 

Squadra Emergenze 

Impresa … 

LAVORATORE 

SQUADRA 

EMERGENZA 

COORDINATORE 

DELLA 

EMERGENZA  

GESTORE 

OPERATIVO 

CANTIERE 

118 

115 
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L.3 ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA EMERGENZE  

L.3.1 LAVORATORE 

Chiunque rilevi un’emergenza (infortunio – incendio – ecc…) deve: 

 

1) avvisare immediatamente il responsabile della squadra emergenze della propria ditta; 

2) portarsi in zona di sicurezza ed attendere la squadra emergenze; 

3) una volta giunta la squadra mettersi a disposizione, se richiesto. 

 

L.3.2 SQUADRE DI EMERGENZA 

OBBLIGATORIETÀ  

L’organizzazione dei servizi di emergenza è elemento fondamentale del sistema sicurezza cantiere. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 1 del D.Lgs. 81/08 è obbligo di ciascuna Impresa “designare preventivamente i 

lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo 

grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque di gestione dell’emergenza”.  

IDENTIFICAZIONE 

Ogni impresa, all’interno del proprio piano operativo, identifica il personale addetto alle emergenze e lo comunica per iscritto al 

CSE.  

COMPITI 

Il compito della squadra è quello di: 

1) raggiungere immediatamente il luogo dell’incidente; 

2) verificare le condizioni di sicurezza dell’area; 

3) allontanare il personale dalla zona; 

4) avvisare il Gestore delle Emergenze telefonicamente; 

5) attenersi strettamente agli incarichi assegnati dal sistema di sicurezza aziendale; 

6) una volta giunti i soccorsi, se richiesto, mettersi a loro disposizione. 

MODALITÀ DI SEGNALAZIONE AL GESTORE DELLE EMERGENZE - TELEFONATA 

Se la situazione richiedesse la segnalazione al Gestore delle Emergenze di una situazione critica, risulta fondamentale la modalità 

di effettuazione della telefonata che deve essere chiara, sintetica e completa. 

Importante mantenere la calma. 

 

Esempio tipo telefonata 

 

 

Sono il sig.__________________, responsabile della squadra emergenza della ditta ____________________ 

Si è verificato _____________________(specificare la tipologia dell’emergenza: infortunio – incendio – ecc…). 

Mi trovo __________________________(specificare la zona dell'evento) 

La situazione attuale è ________________________(descrivere l’attuale condizione: numero di persone ferite – incendio 

in espansione – pericoli per strutture vicine – ecc…). 

Il mio numero di cellulare è ____________________ 

 

 

IMPORTANTE 
NON INTERROMPERE LA TELEFONATA FINCHÉ NON VIENE COMUNICATO 

DALL’INTERLOCUTORE 

 

L.3.3 GESTORE DELLE EMERGENZE 

IDENTIFICAZIONE 

È necessario individuare un organismo (più persone) per la gestione delle emergenze, responsabile del sistema di coordinamento 

tra le squadre emergenza di ogni ditta, i soccorsi, ecc…. 

Tale figura dovrà essere comunicata ad inizio cantiere ed essere selezionata di concerto tra le ditte operanti nel cantiere stesso. 

Tali figure hanno lo scopo di coordinare le comunicazioni tra l’interno del cantiere, squadre emergenza, ecc… e l’esterno del 

cantiere, soccorsi (VV.F. – POLIZIA – CARABINIERI – PRONTO SOCCORSO). 

Fondamentale quindi che solo tali figure contattino i soccorsi. 

COMPITI  

Il Gestore dell’emergenza una volta che è stato allertato deve: 

1) portarsi immediatamente nella zona dell’incidente; 

2) contattare i soccorsi, se necessario; 

3) avvisare dell’arrivo dei soccorsi e specificare l’area del cantiere in cui ci si trova; 

4) ordinare l’evacuazione del cantiere o dell’area, se necessario; 

5) contattare il Gestore Operativo del Cantiere; 

6) una volta giunti i soccorsi, se richiesto, mettersi a loro disposizione. 

MODALITÀ DI SEGNALAZIONE AL GESTORE DELLE EMERGENZE - TELEFONATA 

Se la situazione richiedesse la segnalazione al Gestore delle Emergenze di una situazione critica, risulta fondamentale la modalità 

di effettuazione della telefonata che deve essere chiara, sintetica e completa. 

Importante mantenere la calma. 

 

Esempio tipo telefonata 

 

 

Sono il sig.__________________, responsabile della squadra emergenza della ditta ____________________ 

Si è verificato _____________________(specificare la tipologia dell’emergenza: infortunio – incendio – ecc…). 

Mi trovo __________________________(specificare la zona dell'evento) 

La situazione attuale è ________________________(descrivere l’attuale condizione: numero di persone ferite – incendio 

in espansione – pericoli per strutture vicine – ecc…). 

Il mio numero di cellulare è ____________________ 

 

 

IMPORTANTE 
NON INTERROMPERE LA TELEFONATA FINCHÉ NON VIENE COMUNICATO 

DALL’INTERLOCUTORE 

 

L.4 PROCEDURE DI EVACUAZIONE CANTIERE 

 

MANTENERE LA CALMA 

Sospendere le lavorazioni e, dopo aver verificato la praticabilità della via di fuga, portarsi verso i punti di raccolta situati in 

corrispondenza degli accessi al cantiere. 

 

In caso di via di fuga libera 

Prima di raggiungere le aree di raccolta: 

a. spegnere eventuali apparecchiature elettriche; 

b. controllare che nessuno si attardi nell’evacuazione delle aree, aiutando eventuali persone in difficoltà; 

c. allontanarsi ordinatamente, SENZA CORRERE, seguendo le vie di fuga indicate dalla squadra emergenza; 

d. Non spingere, non urlare e non creare situazioni di panico; 

e. Comunicare eventuali problemi alla squadra emergenze (feriti – personale bloccato – ecc…); 

f. In presenza di fumo camminare carponi e respirare lentamente attraverso un panno, meglio se bagnato; 

g. Non tornare in dietro per nessun motivo (salvo vie di fuga bloccate); 

h. Non ingombrare le strade o le aree di cantiere dove possono circolare i mezzi d’emergenza; 

i. Non riprendere le lavorazioni prima che venga comunicato dal Gestore delle Emergenze. 

 

In caso di via di fuga impraticabile 

a. Comunicare immediatamente alla squadra emergenza la propria posizione attraverso le aperture (finestre – porte – 

ecc…) o mediante telefono. 

 

IMPORTANTE 
NON PRENDERE INIZIATIVE AUTONOME 
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M PROCEDURE DI EMERGENZA  

nota 

La tipologia del cantiere in oggetto non ravvisa particolari situazioni che implichino procedure specifiche di 

emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro. 

Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato., 

consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e in 

controlli preventivi. 

Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per 

comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 

M.1 COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

 Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà ordinare di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato 

 Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri si 

trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e coordinamento) 

 Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal 

luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso cantiere) 

 Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano corrispondenti alla 

normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli 

apprestamenti di sicurezza 

M.2 PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che consentano di 

agire adeguatamente e con tempestività: 

 garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VV.F., negli uffici (scheda “numeri utili”) 

 predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente (indirizzo, 

telefono, strada più breve, punti di riferimento) 

 cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di quanto è accaduto, il 

fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti 

 in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare il Pronto 

Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti 

 in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso 

 prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti 

 controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso 

Infine, si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare soccorso e 

non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 

M.3 COME SI PUÒ ASSISTERE L’INFORTUNATO 

 Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio 

 Evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose, ...) 

prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie 

 Spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, senza comunque 

sottoporsi agli stessi rischi 

 Accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabili conseguenze 

immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria) 

 Accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o chimico (scheggia, 

intossicazione, ...) 

 Porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure 

 Rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia 

 Conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e controllare le 

sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi 

 

N TELEFONI UTILI  

 

Recapiti telefonici utili:  

 
 

Pronto Soccorso 118 
 

Vigili del Fuoco VV.F. 115 
 

Carabinieri 112 
 

Polizia 113 
 

Responsabile di cantiere  

 

Capo cantiere  

 

Responsabile servizio di prevenzione  

 

Coordinatore di sicurezza esecutivo (CSE)  

 

  

 

 

 (FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE)  
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O PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI SICUREZZA SUL LAVORO 

 

DL.gs 81/08 -testo unico sulla sicurezza aggiornamento Maggio 2018 

 

DLgs 151/01 - testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della parternità Legge 199 

del 29/10/2016 Contrasto lavoro nero e sfruttamento del lavor. Disposizione in materia di contrasto ai  fenomeni del lavoro nero, 

dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo 

 

DLgs 81/15 - Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni 

 

DLgs 149/2015 - Semplificazione dell'attività ispettiva in materia di lavoro e istituzione dell'ispettorato nazionale del lavoro 

 

D.M. 13/2/14 - Procedure semplificate adozione "modello organizzativo 231" per PMI 

 

D.M. 30/11/12 Procedure standardizzate per la valutazione dei rischi 

 

DPR 177/11 Qualificazione imprese operanti in ambienti sospetti inquinamento e spazi confinati 

 

DLgs 475/92 Dispositivi di protezione individuale 

 

Circolare ministeriale 17/12/04 Tutela salute dei non fumatori 

 

DPCM 23/12/03 Tutela della salute dei non fumatori 

 

DLgs 276/03 Libretto del cittadino 

 

Legge n.3 del 16/1/2003 - Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione 

 

D.M. 04/03/2013 - Segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare 

  

D. Lgs. n.40, 04/02/2000 - Attuazione della direttiva 96/35/CE relativa alla designazione e alla qualificazione professionale dei 

consulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci pericolose 

 

D. M. 16/1/1997, 16/01/1997 - Individuazione dei contenuti minimi della formazione dei lavoratori, dei rappresentanti per la 

sicurezza e dei datori di lavoro che possono svolgere direttamente i compiti prorpi del responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione 

 

Accordo interconfederale sui Rappresentanti dei Lavoratori del 18 Giugno 2009 

 

D.P.R. 336/94, 13/04/1994 - Regolamento recante le nuove tabelle delle malattie professionali nell'industria e nell'agricoltura 

 

D.P.R. 175/88, 17/05/1988 - Attuazione della direttiva CEE n. 82/ 501, relativa ai rischi di incidenti rilevanti connessi con 

determinate attività industriali, ai sensi della legge 16 aprile 1987, n. 183 

 

Legge 977/67, 17/10/1967 - Tutela del lavoro dei bambini e degli adolescenti 

 

DM 23/7/09 n.108 ed allegati tabelle A e B tabella C 

 

D.Lgs. 35 / 2010 - Attuazione della direttiva 2008/68/CE relativa al trasporto interno di merci pericolose 

 

Legge 10 del 9 gennaio 1991 - Norme per l''attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 

risparmio energetico, e di uso delle fonti rinnovabili di energia 

 

Interpello n. 16/2015 - Preposti ed addetti al montaggio del ponteggio 

 

Circolare n. 16/2012 - Lavoratori autonomi indicazioni operative al personale ispettivo 

 

Circolare n. 29/2010 - Quesiti su lavori in quota 

 

Circolare n. 3, 03/01/2008 - Chiarimenti concernenti la formazione dei lavoratori addetti al montaggio e allo smontaggio dei 

ponteggi e addetti all'impiego di sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi 

Circolare n. 30, 03/11/2006 - Obblighi del datore di lavoro relativi all'impiego dei ponteggi.  

 

Chiarimenti concernenti i ponteggi su ruote (trabattelli) ed altre attrezzature per l'esecuzione di lavori temporanei in quota in 

relazione agli obblighi di redazione del piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) e di formazione 

 

Circolare 10 Febbraio 2011 su uso eccezionale apparecchi di sollevamento -Commissiione consultiva permanente 

 

D.Lgs. 30/04/1992 n. 285 Nuovo Codice della Strada (CdS); 

 

- D.P.R. 16/12/1992 n.495 Regolamento di esecuzione ed attuazione del Nuovo Codice della Strada (Regolamento); 

 

- D.M. 10/07/2002 Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo (Disciplinare); 

 

- D.M. 12/12/2011 n. 420 Misure di sicurezza temporanea da applicare a tratti interessati da lavori stradali ai sensi dell’art. 6 del 

D.Lgs n. 35/2011; 

 

- Decreto Interministeriale 4/3/2013 Criteri generali di sicurezza relativi alle attività lavorative che si svolgono in presenza di 

traffico veicolare. 
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P NOTA FINALE  

 

Il presente Documento è parte integrante del futuro proseguo della progettazione esecutiva che il Coordinatore per la sicurezza in 

fase di progettazione dovrà debitamente tener conto. 
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